


La storia del mondo e•stata storia della 
repressione,dell'economia ma soprattutto 
della loro incidenza politica nell'insi~ 
me sociale. Attualmente que~t 
a condizione generale e di base si va 
radicalizzando ad una velocita'che e'vi_ 
sibile nello scorrere delle settimane,da 
una settimana all'altra. 

Questa situazione generale che e' di 
guerra sociale(dunque essenzialmente an_ 
tisociale)snuda le strutture mascherate, 
le rende visibili. La logica del 
dominio capitalistico e' talmente evid~ 
nte che .Q_g!!uno puo'cozzare contro la s~ 
a solidita'concreta,mentre questa concr~ 
ta solidita'prima era visibile solo agli 
"addetti ai lavori "cri tic i. Dunque 
la critica della societa'del capitale(ch 
e non e'assolutamente la politica contro 
la7ocieta•reazionaria solamente)puo'es_ 
sere vissuta e gestita infine anche dal 
le masse. Queste masse non furono m~ 
i altro che carne per i cannoni della PQ 
litica,i cannoni che continuano a sparaE 
e contro la societa'sociale,contro la SQ 

cieta•comunista. Ma questo stato 
di guerra sociale e'dichiarato dal domi_ 
nio contro questa"novita'" ,per castrar: 
la. E la sta castrando. 

Il modello,questa forma logica abitata 
dal dominio capitalistico,brandeggiata 
dal dominio reale del capitale per il s~ 
o perfezionamento e la metodica riduzi 
one del campo di forze della societa'a 
luogo controllato dal lavoro e dai suoi 
funzionari statali e politici(I),e'quan_ 
to e'possibile ravvisare come schema di 
base ,la~ polizia che opera la repr~ 
ssione nell'insieme sociale, 

Per il dominio tutto e'possibile 
e comprensibile ,se rum e'oltre i model_ 
li interagenti,che sono il dominio stes_ 
so. Potere e contro-Potere gli vanno 
ugualmente bene ,perche' non escono dal 
sistema del controllo generale,dai mode; 
lli,percio'dalla riproduzione ~enza momi 
nti discontinui dell'esistente alienato. 

La forza del dominio reale del capi 
tale risiede nei modelli. Nella model_ 
lazione incessante della societa'secondo 
le necessita'del dominio, Non altrove: 

La base della repressione-di quella 
vera,di quella veramente poliziesca~e•~a 
forza di seduzione che emana qualsiasi 
modello,perche'ogni modello e'la forma 

~5 luglio'74 Antonino Gargiulo,figlio 
d'un noto ginecologo,viene rapito a N~ 
poli. Il giovane e'liberato dopo due gi 
orni,il riscatto ammonta a 70 milioni.La 
polizia accusa il giovane d'essere un m~ 
litante dei NAP e di aver partecipato al 
proprio sequestro per finanziare l'orga_ 
nizzazione. 

logico-estetica della repressione perso_ 
nale, Il modello e•seducente.Il suo 
fascino e'il fascino dell'alienazione.Il 
modello reifica. Occorre parlare di 
un"piacere"della reificazione . Esso e'la 
forma del"piacere"imperante. E'questa C.Q. 

nstatazione che conduce coloro che hanno 
lo sguardo lucido,nel vivibile,anche a 
spararsi. Altri a sparare a zero C.Q. 

ntro la reificazione. Dal vivibile, 
Altri a sparare comunque,anche politica 
mente,dunque nella confusione. Confusi 
nella confusione dominante. 

La repressione individuale trova il 
suo fallo e la sua vagina nei modelli 
che il dominio tesse e intesse nell'insi 
eme sociale ,dentro tutti gli individui, 

I nuovi modelli(l'estremismo:politi_ 
co sessuale artistico,culturale,esisten_ 
zi;le,ecc.:~ioe'l'èstremismo politico)h~ 
nno poco da sbraitare(il fascism~ della 
tracotanza,,.)contro i vecchi o i neo-v~ 
echi modelli,dunque. La critica :adi_ 
cale traccia una netta differenza sia 
dall'estremismo sociale come dal riformi 
smo. Piscia sulla uguaglianza del loro 
spettacolo. 

Ci interessa di essi solo dove cogliam 
o-nella loro confusione-i conati del su~ 
eramento • Il superamento e'dunque 
il superamento dialettico dei modelli. 

La dia.L;ttica del superamento ~ 
della negazione,la dialettica della ne_ 
gazione ~ del superamento,dialettica nel 
vivibile,questo ci interessa e ci 
incuriosisce,non altre illusioni autore~ 
lizzative. L'autorealizzativo r~ 
alizza meglio il dominio del capitale, 
Che crepi. Ameremo sparare contro 
i cani(2)con tutte le armi. Ma anche 
con le armi da fuoco,diamine,nel vivibi_ 
le. Senza alcun risentimento. 

(I)-all'ideologia politica noi vogliamo 
icuramente allineare la politica 
elle ideologie:l'ideologia culturale,o 

contro-culturale,l'ideologia artistica, 
l'ideologia tempoliberista ecc, Perche' 
ogni ideologia alla fine e'politica,e la 
politica e'il modello che media la repr~ 
ssione nella polis"sociale"a favore,ma 
non sempre,non necessariamente,dell'eco_ 
nomia. 
(2)-lungi da noi il desiderio di offend~ 
re qualsiasi animale a quattro zampe ••• 

2 ottobre'74 Davanti alle carceri di_PQ 
ggioreale (Napoli),Rebibbia(Ro~a),S.Vit~ 
tore.(Milano)dep:li altoparlanti collegati 
a dei registratori trasmettono un me~s~ 
epio ai proletari rinchiusi. Alla fine 
del messapf'iO delle esplo,,1oni distruggQ 
no reristratori e altoparlanti. . 
ottobre'74 Dalla sede dell'Unione Cris_ 

tiana Imprenditori Dirigenti(U. C.I. D.)di 
Napoli vengono asportati gli schedari. 
6 ottobre'74 La FACE standard di Milano 
,di proprieta'della multinazionale ITT 
(responsabile del colpo fascista in Cile) 
brucia. La solida.rieta'non conosce fron_ 
tiere ••• 
29 ottobre -~ In un tentativo di es_ 
proprio proletario alla Cassa di Rispar_ 
mio di Firenze,la polizia avvisata ten_ 
de un agguato. Attende i compagni all'g 
scita e spara con fredda determinazione. 
Muoiono i compagni Sergio(Giuseppe Romeo) 
e Luca Mantini, altri due vengono feri t•i. 
novembre'74 A Napoli,incursioni in alcg 
ne sedi della D.C. e del M,S.I, 
18 dicembre'?! Il cementiere Giuseppe 
Moccia,noto per la sua attivita'ecologi_ 
ca in provincia di Caserta ,e'incarcera_ 
to. Viene rilasciato dopo 4 giorni,aven_ 
do versato una forte cauzione . 
9 febbraio'75 Pasquale Abbat~n~e~o e D~ 
nte Saccani lasciano di loro iniziativa 
il carcere delle Murate(Firenze). 
II marzo'75 Per cause ancora sconosciu_ 
te si produce un'esplosione in un appaE 
tam;nto in via Consalvo a Napoli. Muore 
Giuseppe Vitaliano Principe,mentre Alfr~ 
do Papale resta gravemente ferito . 
21 marzo'75 Scoperta di diversi"covi"a 
Napoli. . 
6 maggio'75 Giuseppe de Gennaro,magi_ 
strato progressista e democratico-un ng 
ovo-reazionario- viene prelevato da 
un nucleo dei NAP. Intanto nel carce_ 
re di Viterbo,il nucleo interno composto 
da Pannizzari,Zichitella e Sofia,da vi_ 
ta a una vibrata protesta tendente ad o! 
tenere la liberta•, Per alcuni imprevi_ 

sti sono costretti a ripiegare su 
un obbiettivo i~ediato domandando ed o! 
tenendo il loro trasferimento in altro 
carcere, I NAP rivendicano l'azione con 
un comunicato che la radio e la stampa 
sono costretti a diffondere. 
II maggio'75 De Gennaro e'rilasciato.Da 
questo momento il terrore della repressi 
one si scatena in una caccia alle stre_ 
ghe. Perquisizioni,fermi,arresti non si 
contano e colpiscono i piu'svariati am_ 
bientidella sinistra(perfino gli ambien_ 
ti alla De Gennaro ••• ). 
30 maggio'75 Durante un'azione di~ostr~ 
tiva contro il famigerato lager di AveE 
sa per un incidente,la bomba destinata 
a distruggere gli altoparlanti ed il re_ 
gistratore -come gia'era avvenuto per le 
carceri-scoppia antitempo.Muore Giovanni 
Taras. Da questo momento la storia de1 
eruppo registra soltanto arresti e ucci_ 
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2._giugn~75 
Napoli . 

Aldo Mauro ·e•arTestato a 

IO giugno'75 6 arresti e scoperta di 
dive~i----;;covi"a Roma. 
II giugno'75 A Napoli sono arrestati 4 
ader;;;-ti-;;:l F.A.R.P.,saranno rilasciati 
dopo tre giorni. 
!f._giugno'75 Roberto Mander e'cattura_ 
to a Roma . 
8 luglio'75 Anna Maria Mantini cade SQ 

tto i colpi dell'antitterrorismo. · 
12 luglio'75 Nicola Pellecchia e Antonio 
de Laurentiis sono presi dall'antiterro_ 

rismo. m1.mmmmmmmmmm·r=· .... ,.mmmmmmmm,mm: 

Abatangelo Nicola,28 anni,arrestato a Fi 
•renze durante l'assalto alla Cassa di 
Risparmio del 29.10,74, _ 
Abatangelo Pasquale,25 anni,fratello di 
•Nicola. Arrestato con il fratello,ev~ 
de dal carcere insieme al Saccani.Ripre_ 
so a Parma. 
Accardo Immacolata,27 anni,impiegata.Ar_ 
• restata a Caserta- il24. 5. 75 per 'cog 
corso nel sequestro De Gennaro . Scarcer~ 
ta il 14 . 6.75 per insufficienza di ind;_ 
zi. 1 ; 

Authier Claude Denis,francese;tradut!o 
ere di testi della sinistra comunist .. , 
Autore de 1 noto libro "La gauche allemE< .. 
de". Fermato in casa dell'Accardo,sus. 
fidanzata,il 28,5,75;ritenuto estraneo 
al fatto e' espulso dall'Italia con noti 
fica della questura di Caserta del 12,6 
Baraghini Marcello. Direttore responsabi 
e1e dell'agenzia"stampa alternativa". 
Perquisizione ed avviso di reato il 12.5 
per adesione ai NAP e concorso in seque_ 
stro di persona, 
Belmonti Maria. Arrestata il 18.6,75 a 
•Roma per favoreggiamento,avendo ospi_ 
tato Mander.Condannata a un anno con so_ 
spensione della condizionale il 25.6.­
Berzioli Giuseppe.Anarchico.Arrestat~. a 
•Parma nel marzo'75 per favoreggia.men_ 
to nell'evasione di Saccani e Abatangelo 
e'condannato il 21,4,75 dal tribunale di 
Parma a 18 mesi con la condizionale.­
Bianchi Caterina in Berziol.18 anni.Ar_ 
• restata con il marito,e'assolta dal 
tribunale di Parma. 
Carnet Jose'Bernardino,48 anni,fisioter~ 
•pista. Comunicazione giudiziari del 
I.7.75 per concorso nel sequestro Moccia 
,Gli avrebbe massaggiato le caviglie du_ 
rante la prigionia ••• 
Boccardo Carlo,45 anni,anarchico,gia'feE 
•mato per gli incidenti nel corso del 
processo ai compagni del XXII ottobre.Si 
trova ad Aversa all'indomani dell'esplo_ 
sione ,ed e'fermato a norma dell'art.3 
della legge Reale,il fermo per sospetto 
e'convalidato dalla magistratura. Viene 
scarcerato dopo 15 gf orni, 



fumo sul carcere d i Rebibbia : sono quelle dei !acri mogen i lanc,a1, dagl, el1cotter1 della por,zia sug li ultim i detenuti in r ivoli a. 

Carusò Maria Luisa,geoovese ,24-a nni . Fer_ Galloni - Enri c o .24 anni. Pregi u dicato e· so 
• ma t a ad Avers a con il Boccar do, n e se • r vegliato s necia ,.e . Stesse imputazioni 
gue l a sorte, del frat ello . 
Cc.·_:3.llina Arr i go,insegnante,Arrestato il Gargiul o Antonio . Rapi t o nel l ugl i o' 74,il 
• 20 , 3 .75 per a s s oc i a z i on e sov_ I padre no t o gi necologo sgancia 70 mili 
versi va in quanto t r ovato i n possesso d i oni.Arre s tato pe r simulazione di r eat o -
volantini dei NAP. , v i ene scarcerato per i nsu ff icienza di in 
.:::.:...!.a ncano Giacomo.So s pe ttato di pa r t e ci_ di z i . Un s econdo manda t o di cattura vien; 
•pazi one al seque s t ro de Gennaro non o s s p iccato contro di lui nel febbraio '75 . 
tante a11·•.epoca s i t r ov ass e in r esiden z a Si costituis c e a l c a rcere di Poggi orea_ 
forzata al carcere di Poggioreale. , l e il 24, 6.75 e si vede conc e dere la li 
Conti .Fiore.ntino • Pregiudicato per es pro bert a' provvisoria l 'in doman i mat tina, 
• priazioni(rapine,nel gergo giuridico) Gaudino Lorenzo.Ferma t o a lla frontiera 

Arrestato a Roma il I 0, 6 , 75,pr t d i Ventimiglia l ' indoman i de l l'atten 
ocesso per direttissima,poi rinviato pe~ t a to di Aversa.Imputa to per ricettazion; 
termini di difesa,per detenzione d ' armi. ,fa lso e contraffaz i one d i documenti,non 
Imputato per gli attentatm alle carceri, che'dei reati r e l a tivi i fatti di A_ 
per l'attentato di Aversa,per associaZiQ versa. 
ne e istigazione a delinquere. _Gentile Schiavone Giovanni,studente in 
De Laurentis Pasquale,23 anni.Arresta to • medicina,25 anni; arrest ato nel'69 per 
• il 12 .·-2. 71 per 1 1 attentato all 'aut op!! gli incidenti al consolato USA e nel• 7 3 
reo della Polizia a Roma.Condannato a IO per i f a tti di via Duomo a l l 'ufficio di 
anni per direttissima.Imputato per asso_ coll o c amento(NA).Ritenuto uno dei fonda! 
ciazione sovversiva e per il sequestro ori e dei capi con u na l ung a serie di m~ 
Moccia. •••••••••• •••••••• .. ndati di cattura ,anc ora latitante,per 1~ 
De laurentis Antonio,fratello di Pasqua_ i e•sta to dat o l' ordine di sparare a 
•le. Imputato per associ azione sovversi_ vista. 
va,sequestri De Gennaro e Moccia,e innu_ Gorg one Rita Panizzari,Vis ita il marito 
merevoli altri reati ; e'arrestato a Roma • a l la vie ili a della rivolta d i Viterbo. 
il 12, 7 , 75, Solo per questo e • i mputata per 
Delli Veneri Pier Domenico,25 anni . Gia' reat i che v anno dall ' evas ione al t r ipli_ 
• arrestato per gli incidenti al conso_ ce tent a to omicidio,alla pubblica intimi 
lato USA dell'Aprile'70.Ricercato per or dazione . 
ganizzazione e promozione di ass ociazio Krause Petra,35 anni . Arres tata a Zurigo 
ne sovversiva ,detenzione d'armi,esplosi • con altr e per sone ,sospettata di aver 
vi,ecc . B'tuttora latitante. partec i pato a ll'attentato alla Pace Stan 
~li Veneri Paolo , fratello di Domenico, dard. E ' i n attesa di deci s i one sulla dom~ 
• gia'impiegato presso un'impresa di pr nda di estradizione.Sta effettua ndo uno 
oprieta'del Moccia.Indiz iato con comuni_ sciopero della f a-;;, 
cazione giudiziaria del I.7,75 di c oncor Mfil:!der Roberto.Ac c u sato di f a voreggiamen 
so nel sequestro. • t o nell 'eva sione di Sa ccani ed Abatan 
Galloni Roberto,22 anni.Preg i udicato per gelo d a lle Murate. Viene condannato a d~ 
• reati comuni , "Delinquente abitua le" , e anni dal tribuna l e di Pa rma il 21.4, 75 

arrestato a Roma il I0 ,6 , 75,Imputa to pe r E'arrestato a Roma n e l giugno' 7 5 , 
i fatti di Avers a• ••••••••••••IIIIMantin i Luca ,28 anni . Ucci so dalla polizi 

• a nell' aggua to della c assa di rispar 

mio di Fi renze, 
Mantini Anna Maria,22 anni,sorella di L~ 
• ca, Uccisa dall'antiterrorismo per av~ 
r aperto una port a. 
Marrone Roberto .Imput ato d i f avoreggiam~ 
• nto e ass oc iaz i one sovvers i va. 

Matteuzzi Mauri zio,30 anni .Giornalista 
• press o"il Poglio"di Bologna e • i ndizia_ 
to il 6,5,75 di partecipazione e d associ 
azi one sovvers iva,pe r at t ivi ta'legate al 
l a s ua profes s ione. 
Mauro Aldo.Ar resta to a Napoli il 5 , 6, 75 
• per imputazioni che riguardano quasi 
tutte le azioni dei NAP • 
Papale Alfredo,23 anni,E'racc olto ferito 
• nell ' appartamento di via Consalvo.Si è 
sempre detto estraneo a lle azioni 
dei NAP , dichiarando di t rovarsi nel l 'ap_ 
pa r t amento per caso,ess endo andato ad un 
appuntamento, 
Pannizzari Giorgio ,28 a nni. Gia'condanna_ 
• to all ' ergastol o.Rinchiuso nel famige_ 
r a t o lager di Ave rsa,si ribe lla n e l nov~ 
mbre ' 74 riusc endo a d essere trasferit o a 
Vi terbo dove parte cipa all'azione d e l n~ 
eleo interno ~ •II , 5 , 75, 
Pellecchia Nicola , a r restato a Roma i l 
• 12 , 7 , 75,B ' accusato di aver partec ipa_ 
t o a quasi tutte ·1e azioni dei NAF. 
Rolla Prancesco , ingegnere.Arrestato per 
• falsa t estimonianza e f avoreggi arnen_ 
to ne i confront i di Pe tra Kr aus e. 
Romeo Giuseppe detto"Sergio e'Purcella". 
~Conosciut o e amato da l popolo di For 
cella,il not o quartiere di Napoli,E'ucci 
so nell ' agguato di Firenze, 
~giero Luigi,24 anni.Pennato ai sensi 
• dell'art,3(legge Reale)in quanto affi 
ttuario dell'appartamento dove viene tr2 
vato Aldo Mauro.Riceve una comunicazione 
giudiziaria. 
Salerno Franca ,Arrestata a Roma il I0 , 6 
. • Legata a Fiorentino Conti ne divide -
le imputazioni ed il tentativo di proce~ 
so per direttissima. E'isolata in carce_ 
re . 
Sansica Maria Rosaria.Ex impiegata alla 
• Sit Siemens,per que s ta sua qualita•~ 
vrebbe organizzato,secondo l'accusa,l'in 
cendio alla Pace Standard.Arrestata a RQ 
ma il I0,6,75,Divide quas i tutte l e i mp~ 
t azioni con g l i altri.Detenut a a Rebibbi 
a subisce l' isolamento tot a l e, 
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Savoca Cl audio ,19 anni ,arrestato a Roma 
• il I0 . 6 ,75; per sospetto 
Saccani Dante. Arrest ato per il tentati 
• vo di espropri o di Firenze.Evade da!_ 
l e Mu r a te ·il 9 ,2, 75 ;e'ripr e so i l 25,2 , 75 
a Parma i n c a s a di Berzioli , 

Sofia P i etr o ,27 anni . Condannato a 17 a~ 
• n i n ell'ottobre'73 lasc ia di sua vol 2 
nta il c arcere . Arre stato a Firenze il 29 
I0. 74 nei pressi della Cassa di Rispar_ 
mio.Fa parte del nucl eo interno ch e par_ 
tecipa alla rivolta dei prig i oni eri di 
Viterbo, 
Tara s Giovanni . Morto i l 31,5 . 75 mentre 
• c ompiva un'azion e d imostr ativa sui 
tetti del l ager di Aversa. 
Trentino Mauro.Arr estat o per fa_ 
e v oregg i amento nei confron t i di RobeE 
to Mander viene condannato i l 26. 5, 75 ad 
un anno c on la c on dizionale, 
Via n a le Maria Pia·. Arrestata perche • passi' 
•a brev e distanza d'un presunto c ovo 
il 21. 5. 7 5 a Pozzuoli. Viene imputat a dr ·_ 
sequestro Moccia e di partecipazione a , 
associazione sovversiva. 
Vit~liano Principe Giuseppe,23 anni,Muo~ 
.- re nello scoppio di via Consalvi.­
Zichitella Martino,39 anni . Condannato a 
--;- I6 anni ha a suo favore una evasio 
ne e un tentativo . Fa par te del nucleo iL 
terno nella riv olta di Viterbo, 

L 'accet tazione compi aciuta della diversi 
ta'giuridica fra detenuti"politici"e de_ 
tenuti"comuni"sottolinea la profonda am_ 
biguita'di quanti si riempiono la bocca 
di democrazia e proletari ato ,senza che 
questa feroce contraddizione gli scoppi 
in gola, Costoro rivelano l'ideologi 
a che li ha concimati, Se dello spiri_ 
to s i puo ' fare, occorre dire che _noi si 
vede piu ' comunisti possibili fra i det~ 
nuti " comuni"che fra i"politici".Mentre, 
nei fatti , questa distinzione non ci inti 
ressa. E'falsa,in quanto tale la lascia_ 
mo per nutrimento di quanti hanno bisogn 
o e n e cess ita'di a libi, E'evidente eh 
e pe r i l detenuto stesso il riconoscimen 
t o g i uridico di"politico" comporta dei v~ 
ntar,gi( ma in genere f a"di stinzione"),dun 
que ben venga, Ma i prigionieri d~ 
11' i deoloeia poli tic a e de·11 • id.eolo~ia 
po l i tici z zata,ques ti· sani neocri stiani 



laici,scaricano la propria repressione 
personale proiettandola sulla pelle del 
detenuto,riducendolo al loro stato mise_ 
rabile,democratizzandolo. Noi denll!! 
ciamo in questo un momento del controllo 
e dell'autocontrollo sociale sottoposti 
al dominio capitalistico. La riduzione 
nel racket democratico delle spinte soci 
ali che decisamente tendono a superarlo 
~n la soppressione del dominio,e'una vi 
olenza di velluto contro tutti gli insoE 
ti,ide.ologici o ultraradicali. Una vio_ 
lenza ipocrita e cagna. 

La repressione poliziesca non e'che 
il recupero degli insorti all•autorepre~ 
sione dominante;oppure-ed e'la stessa CQ 

sa-viene ucciso uno per recuperarne mil_ 
le ,quando un insorto cade mille sono u~ 
cisi con lui. 

Nessun insorto viene mai ucciso illeg~ 
lmente. Non possiamo sopportare dunque 
che il cadavere di un insorto venga us~ 
to per la democratizzazione della legge 
e dei suoi apparati. I democratici e i 
nrogressisti-punte di diamante dell'an1 

comunismo-devono accettare di essere u~ 
.ti-perche'per gli insorti anche questo 
e'necessario-devono finirla di usare ipQ 
critamente gli insorti. 

Per parlare in termini senza senso,t~ 
tti i detenuti sono"politici"e tutti son 
o"comuni". In questa ambiguita'si tr~ 
tta di scegliere il qualitativo,che e'im 
possibile a livello giuridico(reazionari 
o o progressista che opportunamente vo_ 
glia essere). Definiamo l'ideologia la 
struttura sociale che e• priva di ogni 
qualita•. Gli insorti della societa'so_ 
ciale,della societa•comunista,esprimono 
i• solo qualitativo possibile. 

E per insorti non intendiamo affatto 
solo quanti usano le armi da fuoco 
molotov. 

Con questa mia ,io 
raschi,prigioniero politièo,militante CQ 

JIIUD.ista delle Brigate Rosse,intendo den~ 
nciare i seguenti fatti: I)Pur essendo 
in attesa di giudizio mi trovo in un C&!: 
cere penale,anziche'in un giudiziario. 
2)11 procuratore ·della Repubblica,dott. 
Lino Datovo di Acqui,non rispettando le 
stesse norme della magistratura borghese 
,e in aperto contrasto con le leggi int~ 
rnazionali che tutelano i miei diritti, 
(mi sono infatti appellato alla Co~~nzi 

one di Ginevra),ha ordinato alle guardie 
carcerarie di tenermi in regime di isol~ 
mento. Sottolineo che,secondo me,tali 
decisioni sono frutto di decise pressio_ 
Di del potere politico e poliziesco. 
3)Il chiaro significato di rappresaglia 
nei aiei confronti e•evidente,date le c~ 

ndizioniin cui mi trovo. Lo scopo e'l'in 
debolimento psico-fisico del detenuto,L; 
cella in cui mi trovo e'wnida ,dannosa~ 
lla salute ,igienicamente pessima. Essen 
do la finestra dotata della"bocca di lu -
po",trascorro tutto il giorno con la lu­
ce accesa .E'una vera e propria fonna di 
tortura. Nel ~omento in cui scrivo ,ho 
gia'trascorso 88 giorni in queste condi 
zioni e la Magis~ratura non. ha chiarit; 
quando la faccenda potra'finire. Sia 
chiaro che non accuso la Magistratura bo 
rghese di comportarsi in modo anti-demo­
cratico, Io accuso la Magistratura di~ 
sare nei confronti dei suoi avversari re 
ali e irriducibili,cioe'i comunisti,i m; 
todi che la stessa lotta di classe gli -
ha insegnato:quelli della violenza fasci 
sta di Stato. Quello a cui sono sottopoi 
to e'semplice rappresaglia terroristica. 

E'altrettanto chiaro che il referente 
politico di questa lettera sono in primo 
luogo le Brigate Rosse,tutti i sinceri 
comunisti,la classe operaia,i movimenti 
progressisti e democratici e i rappresen 
tanti democratici della magistratura.Sia 
chiaro che la rappresaglia e la violenza 
di Stato,che in questo momento si abbat 
tono · anche su molti altri compagni dell; 
BR,avra'dalla mia organizzazione lari_ 
sposta che si merita. Nulla restera'ifil 
punito. Alla rappresaglia si rispondera' 
con la rappresaglia. Dichiaro inoltre 
che,a partire dal giorno 6 settembre,non 
avendo altre possibilita'di lottare e 
altre forme di lotta da usare,iniziero' 
lo sciopero della fame.Se non s~ 
ro'tolto dall'isolamento lo portero'fino 
alle ultime conseguenze , La borghesia se 
ne assuma tutte le responsabilita•. Sal~ 
to a pugno chiuso i compagni delle BR,S~ 
luto a pugno chiuso l'eroica militante 
Margherita Cagol,caduta in combattimento 
contro la polizia di regime. 

(carcere penale di Alessandria) 

PETRA KRAUSE SCRIVE SULLE SUE CONDIZIONI DI SALUTE 

Condizione generele: debolezza fisica permanente; speuq giramento d i testa a volte 
svenimento, dopo aver cambiato la posizione {cioè alzandomi da seduta o sdraiata). A 
volte la tetta sembra di scoppiare; il sangue si accumula specie nelle vene della fronte (ma 
non è il 'classico' mal d i testa. Calo di peso continuo (attualmente peso ca. 42, mass. 43 
Kg.); inappetenza; fortissima caduta di capelli; paraden\osa acuta, mani e piedi sempre 
freddi e umidi (anche se fa caldo). 

'Malanni' specifici: diverse volte, alzandomi di mattina, vedo che la gamba destra è blu 
scura con alcune macchie bianche, ma non ho alcun dolore, infatti, il colore si 'normaliz­
za' doi,o ca. 30 minuti. 

Sulla palpebra dell'ocdiio d-:- . \-"O: nel centro due n(Mji, verticalemnte uno sopra l'altro a 
distanza di 1/2 mrr,. 11 nodo s:..periore ha la misura di 1/2 chicco di riso, il nodo di sotto è 
s,-andt ca. 2 chiC<. hi o: . iso. E' visibile, la pelle è rossa, l'occhio è irritato. Non riesco a 
•ntire, se i nodi M of:. , : accati duramente nella pelle o se si possono ~stare, perché il 
ll!ssuto della palpeb, • · , oppo sottile e l'occhio è scivoloso. 

E' probabile, eh:? i I Jdi si siano formati in conseguenza ad una forte irritazione ossia 
infezione dell'occhio destro. In data 21 marzo, per poter togliere l'inchiostro nero con cui 
sono state pre1e le impronte digitali, mi è stato dato una massa verde granulosa bapone,. 
che mi• spruzzato nell'occhio. Da quel momento l'occhi~~ è infiammato e per i P~ 

tre mesi non ~;evo alcun modo curarlo. Per giunta, nella caserma della polizia di Zurigo, 
dove ho passato i primi 40 giorni, la luce elettrica accecante era accesa 17 ore al giorno 
(dalle 5 alle 22) e gli occhi mi dolevano sempre, lacrimavano ed erano rossi. Solo ai primi 
di lugtio ho potuto iniz..are con dei lavaggi di camomilla e dall' occhio usciva regolarmente 
una mllh di pus. In seguito, mi sembra, si sono formati i nOOi, che non facevano male. 
01 ca. 2 settimane però, tutta 11 palpebra mi fa male e al mattino l'occhio é molto gonfio 
- cioi lo spessore della palpebra ~ ugual, allo spessore del nodo più grande. Da 2 giorni 
ho ripreso con i lavaggi di camomilla. 

La mia diagnosi: dato i precedenti è bene far controllare l'occhio da uno specialista. 
Per il resto (anche se non ne ho mai sofferto, ne conosco i sintomi I, mi sembra di avere 

soprattutto disturbi della circolazione del sangue; le difficoltà d.i respiro derivano senz'al­
tro dalle condizioni igieniche dell'ambiente (e sento che altre detenute si lameiitano di 
aver paura di non poter respirare). Per reagire alla debolezza io ho domaradato vitamine; 
queste non mi ,ono statt concesse con il commento: qui non possiamo fare della medici­
na preventiva. 

C.rcere del A. Zurigo, 30 agol!o 1975. 

Un plico contenente documentazione contr~ 
informativa ,debitamente spedito co~e es_ 
presso,ci ando'smarrito nel giugno. Lo 
stesso "smarrimento"e'toccato-in queste 
settimane-a un altro plico ,diverso dal 
primo,ma espressamente spedito.Si potreb_ 
be pensare alle infamie del caso postale, 
ma nutriamo forti perplessita' . Il primo 
saboto'il puzz n,20,il secondo questo 
puzz senza numero.Ci si potrebbe chiede_ 
re per quali motivi degli idioti deside_ 
rino leggere cosi'anfetaminicamente docu_ 
mentazione che potrebbero leggere con tui 
ta calma dentro le nostre pubblicazioni. 
Per il secondo plico,almeno,non abbiamo 
domande da farci:e'ben evidente che agli 
"inquirenti"interessa che sui compagni 
dentro"per"il fatti di Argelato non si s~ 
ppia nulla,cosi'che sia facile criminali~ 
zarli,che sia facile farli magari passare 
per"comontisti",che sia facile tirar deg 
tro chiunque al Potere faccia comodo di 
tirar dentro, 

Il 29,5,75 il giudice istruttore Dr.Vel_ 
la ha emesso un man·lato di cattura cQ 
ntro Martignoni ed uno nuovo contro Mor~ 
ndini con le gravissime imputazioni di 
concorso in omicidio,costituzione di b13!l 
da armata,associazione a delinquere. Qu~ 
sto ulteriore atto dell'istruttoria sui 
fatti di Argelato e'motivato da un indi_ 
zio"telefonico"e sulla base di mere con_ 
getture poli ti che .che lasciano prevedere 
sviluppi indirizzati ad un ulteriore coi 

nvolgimento di persone e di gruppi nei 
fatti del dicembre I974, In partico_ 
lare va rilevato che: I) Il MartignQ 
ni era stato indotto a teste dalla dife_ 
sa del Morandini su una circostanza mar_ 
ginale. Tale elemento rende quindi anc~ 
ra piu'immotivata la emissione del man4~ 
to di cattura,mandato che appare mostru~ 
so anche sul piano tecnico perche'riferi 
to ad una serie di delitti per i quali 
non si enuncia neanche un'ombra di prin_ 
cipio di prova ;si vorrebbe poi ovviare 
all'inconsistenza dell ' accusa col rife_ 
rimento ad attivita'giornalistiche e ~o_ 
litiche del Martignoni ,perfettamente 1~ 
cite. 2)Il Morandini,gia'in 
carcere perche'incriminato di associaZiQ 
ne a delinquere,in base ad elemento indi 
ziario,per altro rilevatosi inconsisten_ 
te rispetto all'imputazione,in quanto n2 
n suffragato dall'accusa,nel corso dell' 
istruttoria,di nessuna verifica,si e'vi 
sto colpito da un nuovo mandato di catt~ 
ra per tutti i delitti che abbiamo enun 
ciato sopra, solo perche'gli si~ 
fatto carico di un rapporto con il Marti 
gnoni:cio'nonostante l'ovvieta'del fatto 
,essendo suo concittadino,compagno di si 
udi e coabitante nella stessa casa di P~ 
dova ove studiavano. Si pretenderebbe 
addirittura di utilizzare a suo carico 
il rapporto epistolare avuto con il Mar_ 
tignoni dopo la sua carcerazione. 

Morandini,in carcere dal I7.I2.74,non 
e'mai stato interrogato dal giudice ist~ 
uttore,che ha cosi'contravvenuto,ancora 
prima che a un dovere dell'accusa,ai più 
elementari principi d.i umani ta', se sol 

I j 



si tiene conto del carico di imputazioni. 
Questi sono gli ultimi gravissimi svil 

uppi di un'inchiesta che dopo mesi di 
quiescenza appare destinata ad un improy 
viso risveglio intimidatorio e terroris_ 
tico. La presunzione di trovare colle_ 
gamenti criminosi e di colpire persone 
sulla base delle loro idee o del loro im 
pegno,gia'si era manifestata anche in p~ 
ecedenti imputazioni,nel senso che,part~ 
ndo da semplici elementi indiziari,gli 
inquirenti avevano saldato il proprio 
disegno accusatorio sulla base di mere 
congetture di tipo politico. Quel che m~ 
ggiormente rileva e 'che in tali casi non 
si sia fatto nulla ,per verificare gli 
indizi(anche in questi casi non interro_ 
gandoneppure gli imputati o gli indizia_ 
ti)e si sia mantenuta una carcerazione 
preventiva che percio'appare vessatoria 
e intimidatoria... . • •• E'evidente che 
un tale andamento della inchiesta va de_ 
nunciato sul nascere esigendo che venga_ 
no rispettate elementari garanzie proce~ 
suali e sostanziali:questo tanto piu'in 
quanto la gravita'dei delitti imputati 
trova un immediato riscontro nelle noti 
zie di stampa,senza che si faccia alc~a 
menzione delle prevaricazioni della accu 
sa, Avviene in tal modo che tutti -
coloro che sono coinvolti in qualche mo 
do nell'inchiesta,vengano indicati diret 
ta.mente come responsabili,dando cosi'l'i 
mpressione dell'esistenza di una tentac~ 
lare trama politico-criminale. -

(collettivo politico giuridico 
Bologna 9,6,75 

Sergio Morandini e'stato scarcerato in 
liberta'provvisoria la fine di agosto,co 
n l'obbligo del "domicilio coatto". -
Gabriele Martignoni-la cui reclusione no 
n gli ha impedito tuttavia un valido in­
tervento in questo stesso Puzz-senza nu­
mero-e'uscito in liberta'provvisoria il-
2 ottobre,senza ulteriori restrizioni. 

Il capitano Nevio Monaco del SID e il 
suo golpino di fine maggio cominciano a 
smascherarsi per la miseria che sono. 

Irruzione e perquisizione di un manipolo 
armato dell'Antiterrorismo nella momenta 
nea abitazione di due giovanissmi compa­
gni milanesi a Poggio Renatico(Perrara), 
Questa è questo incantevoli guerrieri 
erotici si trovano in quel paesino per 
lavorare nel raccolto dell'uva.La vende 
mmia perquisitiva dei terroristi stata­
li ha fruttato qualche copia del Puzz, -
nessun'altra arma e'stata reperita,non 
da fuoco almeno ••• 

Alla ricerca di armi(da fuoco)e "materia 
le compromettente"si e'dedicato l'uffici 
o politico della questura di Torino in -
una perquisizione del 24,9 .75.,in segui 

to all'arresto di tre ultraradicali avve 
nuto in Piemonte,(I}Ai compagni perquisi 
ti l'U.P.sarebbe "giunto"in base alla PJ! 
bblicazione del loro indirizzo su Puzz. 
Cio'e'perfino banale, Assai lurido. 
(I)ci sembra necessario sottolinearlo ul 
teriormente:ultraradicale e'una tendenza 
del tutto informe e p·iutto"sto· svariata, -
I negaz ionisti sono informalmente i n que 
sta tendenza,nella quale esprimono tutti 
via. la propria differenza.Spesso ci son~ 
ultraradicali con cui non desideriamo al 
-cun rapporto - o rapporti solo ··fo-rniali-­
il che non significa altro-.--

Il"puzz"numerato-dunque:la rivista-non 
uscira'mai piu'.Il numero I di questa 
rivista vide la luce nell'aprile del 

lontanissimo I97I.Il n.20-l'ultimo-e' 
datato giugno-agosto 1975, 
I puzz senza numero escono quando abbi 
amo i soldi,il modo,la voglia,la nece; 
sita'di farli uscire.A cadenza magari­
quindicinale(questo"la fabbrica"esce a 
ppena due settimane dopo"contro la noi 
a,l'ovvio,il sacrificio,il presente")-;;­
magari annuale. 

pubblicato ultimamente: 
"Contro la noia,l'ovvio,il sacrificio, 
il presente",pagg.52 L,500 

in preparazione : 
"Poesia metropolitana"(ex"gatti selvae; 
gi")L,500 

LIBRI: 
"Il manuale del piccolo provocatore-i 
banali fumetti di puzz"---edizioni 0t 
taviano -

"Negazione-il vivibile della negazione, 
l'invivibile della repressione"ed. ••• 

Abbonamento:L.5000-con vaglia postale 
a:Edizioni Puzz,20012 Cuggiono(Mi) 

"La fabbrica della repressione"stampa_ 
to in proprio da "edizioni puzz",cas. 
post.395 20100 Milano,nel settembre'75. 
Direttore responsabile:maximilian capa, 
vicedirettore:antonio bellavita •. 

aut.trib,di milano n.I3 del 
IB,I. 74 

per autofinanziarnento:abbiamo necessità 
di libri,riviste,fumetti ~ ,urgent~ 
mente .Eventuale scambio con copie "e~ 
izioni puzz"per diffusione.Urgentemente. 
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PUNTUALIZZAZIONE 
-.. LUNGO LE LINEE DI FOKZA.~ 

" ••• Disfarsi in se'della presa del 
capitale e'il punto di parte~di 
ogni avventura qualitativa,e la cono 
scenza in se'del qualitativo come 11 
proprio possibile e'la negazione piu' 
drastica dei limiti imposti dall ' esis 
tente. Ma e'un punto d~ partenza eh; 
non conduce se non alla percezione lu_ 
cida del terreno sal quale si combatte 
la guerra,in nessun caso a una"vittori 
a"acquisita per sempre •• • " 

(da un testo di prossima edizione) 

Si puo ' cogliere in tutta ev idenza 
l a"terza guerra internazionale " gia' i n 
atto seppure , dipanandosi i n rivoli di _ 
versi e i n forme inusuali ,riesca ad in 
gannares e ' di f f erente da ogni guerra eh 
e l'ha preceduta . Prodotto della d~ 
composizione che la crisi fa t rabocca_ 
re oltre gli argini usuali la guerra 
non eccede l ' insieme della societa'. 
Questa guerra civi l e per~ verso è 
una valvola di sfogo controllata e. us~ 
ta a posteriori- e - talvolta a priori 
-dal Potere(criminalita',rapimenti , ag_ 
gressioni , risse,omicidi , terrorismo) , da 
un altro e ' la tacita delega che 11 Po_ 
tere- gia'detentore esclusivo della le_ 
galita'della violenza- rilascia alla SQ 

cieta•sull'uso ·democratico della viol~ 
nza come gioco d'anticipo sulla p~si_ 
È]]& distruttivita ' sociale contro ogni 
potere,come rappresentazione spettacol 
are della guerra che intorbidi le acCl!! 
e at t orno ogni possibile guerra reale . 
La mili tarizzazione-invisibile-della 
societa•avviene contro la guerra reale 
, piu'che contro nemici esterni o inter 
ni. Non servono truppe d'invasione pe; 
che'ogni cittadino e'un collaborazioni 
sta. -

Le nazioni del Potere imperialista 
e le loro dipendenze si adeguano come 
possono all'imperialismo del dominia 
capitalistico che si autonomizza alli_ 
neando tutti 1 poteri alle sue neces•! 
ta• . 

Il crollo energetico-non riducibi! 
~ alla sola carenza di materie prime 
industriali- amplifica l'importanza d~ 
ll'accumulazione globale,11 prodotto 
lordo di tutta la storia accumulatosi 
per 11 consumo attuale come ~pparenza 
materializzata ;il"revival"generaliZZ,! 
to non ignorera'alcun cadavere o imma_ 
gine mor ta. L ' ideologia,che sta alla 
ba se dell ' apparenza spettacolare,di o_ 
gni rappresentazione materializzata, s i 
r icompone , mentre si decompone, attrave_!:: 
so 11 riciclaggio incess ante del le i n_ 
numerevoli ideologie parcellari. 

La crisi totali tari a si sviluppa 
come 11 solo"fatto nuovo",segna l ' ass!_ 
ntarsi dell'energia nell'ambito socia_ 
le e lo provoca, prepara i progressi s~ 
ccessivi di una societa'della penuria 
cronicizzata,abitua alla produzione e 
al consumo della sovrabbondanza di pe~ 
uria ,rivela la marginalita'effettiva 
di ogni Potere mentre perfeziona la r~ 
alizzazione del dominio capitalistico 
autonomi!i,Zato. 

La.totalita ' capitalistica aliena 
ta si regge essenzialmente sulla prod; 
~ e sul consumo ,forme generali d~ 
I la repressione indi viduale;il potere 

-· . 
di questi due perni del cont r ollo soci 
ale ,di questi due lavori ,da cui nes; 
uno puo• ancora effettivamente af f ranci 
rsi ,non puo ' de perire o il capitale d~ 
perisce. 

La crisi matura 11 dominio reale d~ 
1 capitale mentre -e proprio per que 
sto- devasta le strutt ure sempre piu'­
inutili de l capitalismo antiquato ; in 
questo movimento inaudito ~pitalisti 
e sfrut tati sono ruoli nella tendenza 
a scomparire,in crisi la loro complem~ 
ntarita •nel livellamento quanti~ativo 
e complesso degli asserviti al dominio , 
certamente con svariate gradazioni di 
vantaggi e svantaggi. 

E'necessario cogliere la distanza 
e la .9..Q!!!penetrazione inversamente pro_ 
porzional i f r a 1 1 domini o del capi t a l e 
che si rea lizza e l'esistente sociale 



fil!pitalizzato ,fra la logica BUpersvi­
luppantesi della produzione e del con­
sumo e la societa'in crisi. La crisi è 

·una necessita'di questa logica per svi 
lupparsi come perfetta realizzazione -
del fittizio,mentre compenetra la soci 
eta•smantellando un certo tipo di -
produzione e di consumo. Il ritardo 
della realta'sociale dal dominio e'in 
dotta dalla logica dominante contro 0 -

~i possibile socialita•. Questa lo­
gica adegua e ristruttura la realta's; 
ciale m! la conserva nel suo ritardo.-

Il modo di produzione asservito al 
plusvalore e al profitto dilata smisu 
ratamente il primo alla globalita'men­
ill costringe il secondo nelle secche­
d~lla caduta tendenziale;si scompagina 
ristrutturandosi-·e interiorizzandosi 
nei dominati-in quanto !:fillporti di 
produzione generalizzati alla società 
intera~ questi rapporti,che calano 
meccanicamente in ogni relazione socia 
le e interpersonale,sono caratterizzat 
i alla base dalla produzione pura e­
dal P!Y:Q. consumo:il vivente prodotto 
come cosa,questa cosa consumata come 
semplice apparenza,l'apparénza consuma 
ta come un oggetto,materializzata. Dal 
la produzio~e di oggetti caricati d'ai 
parenza affinche'gli individui affasci 
nati dal plusvalore delle immag~li 
consumino a favore del plusvalore che 
•'il profitto,11 dominio riduce gli 

individui a materializzare 

l'apparenza e a consumarla. Il consu 
mismo-di cui~ si parlo' ••• -passa­
sotto silenzio appunto ora che e' di 
ventato la pratica sociale primaria.L; 
politicizzazione dilagante che-eviden 
temente ••• - "critica"la sovrabbondanz; 
appena trascorsa di beni di consumo 
~•fra.i maggiori ~PP.2.ril produttivi, 
in cui la produzione e il consumo di 
~pparenza materializzata sono allo sta 
to puro. -

Tralasciando la bànalita'delle ide 
ologie politiche funzionali tutte a11i 
democratizzazione quantitativa funzio 

nante perfettamente per la reali; 
zazione del dominio del capitale,occ; 
rre esprimere alla radice l'esigenza -
del cambiamento totale e radicale che 
s~rge essenzialmente dai proletarizza 
ti. ,~a quanti si riconoscano in una e; 
nd1z1one sociale affine,che riconosca­
no da questa condizione l ' impossibili­
ta ' attuale di essere socialieche no; 
evitino di affrontare l'invivibilit~ 
di questa condizione a partire da se 
~tessi~scivolando soporificamente negl 
1 al1b1 e nell'illusione delle soluzi; 
ni parziali,di trasformazioni che ris~ 
ltano l'effettiva ristrutturazione e -
generalizzazione dell'alienazione soci 
ale. 

La classe borghese non domina piu' 
da decenni,perdura il dominio di tutti 
i suoi prodotti e di quanto ha assorbi 
to e recuperato dalla storia ad essa -
P:ecedent~. La scomparsa o la scomp~ 
s1z1one d1 questa classe ha determina 
to la scomposizione o la scomparsa del 
proletariato in quanto classe. 

Il progressivo e accelerato sfal 
damento della classe borghese mentre -
lubrifica l'autonomizzazione del modo 
di produzione capitalistico,la introdu 
ce~ in un processo di proletariz­
zazione che e'tuttavia principalment; 
l'asse portante della politicizzazione 
,un movimento contemporaneo di proleta 
rizzazione e sproletarizzazione. -

Un'uguale sorte riguarda la classe 
del proletariato,classe che non si e' 
mai effettivamente composta,che e'st~ 
ta composta. Non e'scandaloso parla 
re di un processo di proletarizzazio­
ne dei proletari stessi,e'la materiale 
veri ta•. 

Nelle aree geografiche con il cn 
pitale pervenuto al dominio reale la -
lotta di classi si va nullificando con 
la scomposizione delle classi e si ri 
duce-finalmente!-nella semplicita'dia­
lettica:i ~oletarizzatT-;"in quanto mi 
teriale neeaaione della negazione capi 
talistica ,si vanno componendo nella -

o 

"classe"informale che e'immediatamente ri,e la controrivoluzione divenuta demo 
e senza scarti di coincisione il"parti craticarnente"rivoluzionaria". 
to"informale dei proletarizzati. Tal; La necessita' dell'aggregazione, 
dialettica materiale sorge infine in dell'associarsi diviene evidente nel mo 
tutta la sua evidenza smistificata de mento dovuto fra i proletarizzati,oltre-
terminata dalla realizzazione del ~omi il riflusso;e non sulla base di un proge 
nio.Solo nella radicalizzazione dei - tto comune,tantomeno rivoluzionario,qu~ 
proletarizzati questo processo storico to sulla base di se stessi. -
viene assunto in tutta la sua portata. Ogni aggregazione effettiva 

L'oggetto della negazione capitalisti non puo'piu'essere che informale :dunque 
ca diviene 11 soggetto della negazione - l'incontro amplifica e radicalizza l'au 
del capitale mentre si afferma immediata tonomia dei singoli o li rivomita nel -
mente nel vivibile,mentre si rifiuta al- passato. 
ruolo proletario-storicamente sconfitto- La soggettiva negazion~ dei rapp2 
che negava(e tutt'ora crede di negare)il rti di produzione ,alla radice,si situa 
Potere della classe borghese ma afferma nei rapporti che producano autonomia. 
~ il dominio del capitale.Il sogget- L'informalita'apparve come un momen 

to della negazione e'l ' affermazione in - to di transizione inevitabile nell'esplo 
atto della societa•sociale ,mentre e ' il sione e nel riflusso dell'ultrasinistra7 
dialettico superamento di ogni mistifica Un passaggio verso qualcosa di piu'.Ma 
zione. - l'informalita' era questo qualcosa di 

Tutto il resto e'il passato -inteso oltre che va ulteriormente radicalizzata. 
non come storia materiale e molteplice L'aggregazione informale non puo •·rientr 
di cui siamo il prodotto e che dunque ha are nella falsa antinomia organizzazione 
un ~,ma come prodotto lordo fossiliz o non organizzazione,essa e'di!ferente. 
zato che si frappone ad ogni senso possi La rivoluzione si ridefinisce come 
bile della storia-,passato la cui presen cambiamento radicale contro ogni Potere 
za intralciante si somma all'apparenza - e contro il dominio,non piu'come cambia 
materializzata Pll produrre il ritardo mento di Potere.Contro larepreseione -
della comprensione sulle possibilita•at non piu'per la sua interiorizzazione. 
tuali. Questo ritardo tende tuttivi Il dominio realizzato del capitale 
a a coinvolgere i proletarizzati nel co~ produce le radicali condizioni rivoluzi~ 
fondere le condizioni effettive del pre; narie-non la crisi,la guerra,l.a repressi 

, ente ,dunque a produrre e consumare appi one e l'autoritarismo statali-ecc.-,infi 
renza materializzata. In cio' sta il no ne sono realizzabili tutte le possibili ~ 
do centrale dei soggetti della negazion; ta•,perche'tutte le condizioni sono mit;. 
,dove e'in ballo la possibilita'del gio rate.L'ideologia materializzatasi in -
co della ~e~!-z~ohe nel vivibile cont:,~ - struttura e'l'ostacolo primario che sep~ 
11 ripetersi mortificante dell'essere g1 ra dalla societa•sociale. • 
ocati. Analizzare gli eventi dal •69 Il dominio attraverso i suoi poteri 
ad oggi significa parlare del riflusso.I ~eparati rappresenta la realizzazione fi 
rivoluzionari divenuti controrivoluziona _.ttizia delle possibilita' ,la meccan~ca 

- del dominio,e la definizione essenziale 
della logica capitalistica,risiede nello 
svuotare il tutto per usarne la vuota fo 
~ ,sta in cio'la spiegazione del dila­
gare della democrazia sinistrista:ognì -
rappresentazione sociale e'un gioco d 'an 
ticipo sulla realizzazione effettiva eh 
e sola puo' distruggerla. L'est.remiamo -
(politico,culturale,artistico,sessuale, 
ecc.)e'la zona cuscinetto,fra l'esisten 
te sociale e la realizzazione effett ivi 
della socialita',che produce l'autentico 
e che con la sua presenza tuttavia bloc 
ca la comprensione di quanto lo supera.­
E'un sano ammortizzatore delle tensioni 
sociali,le colonne d'ercole della misti 
ficazione,l'avventura addomesticata e 1i 
rivoluzione resa domestica;quasi sempre. 

Ogni P.C.sguinzaglia i suoi eretici 
verso le colonne d'èrcole,dentro una c~ 
va che fa compiere ad essi il tragitto 

I 
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di un boomerang. Tutti i modelli,le for 
me dell'esistente necessitano di una pe~ 
iodica autentificazione ,che tuttavia si 
riduce ad essere sempre piu'fittizia,sem 
pre piu'scoperta.Lo schema finale dell'~ 
stremiamo e'l'esplosione o il rientro de 
1 boomerang.Occorre spezzire questo echi 
ma finale,verso"l'america"del vivibile, 
nel superamento dialettico. 

Per i proletarizzati non si tratta 
singolarmente della solita insurrezione 
,quanto di moltiplicare le insurrezioni 
nel vivibile ,immediatamente nell'attua_ 
lita•. Quanti si battono mentre da un 
verso colgono sempre piu'lucidamente le 
trappole del fittizio che trascinano al 

ne creativa,dalle armi dell'es 
pressione all'espressione delle armi-ne• 
privilegia alcun potere parcellare men 
tre privilegia 11 dominio e pri v~legia-
la negazione del dominio attraverso ogni 
potere parcellare distrutto. · 

Le armi si esprimono nel vivibile,dun 
que rifuggono-nel soggetto che tramite -
esse puo'esprimersi-l'autocompiacimento 
spettacolare,l'apparenza materializzata 
autorealizzativa,l'autodistruzione auto_ 
valorizzativa allineata alla societa'del 
la penuria e della crisi,l 'apologia con_ 
templativa;l'atteggiamento ~gativo,ogni 
atteggiamento . 

Il vivibile puo'essere definito ,in 
modo restrittivo,come coerenza del pensi 
~ unitario,del pensiero non sep~, 
della facolta'di connessione fra i dati 
conoscitivi quali sono percepiti dalla 
molteplicita'dei sensi. 

Facolta'che il pensiero separato imp2 
nendosi progressivamente come solo modo 
di pensare ha bloccato completamente nei 
suoi sviluppi. Il pensiero separato 
riduce la persona ad essere pensata,il 
cervello atrofizzato e autonomizzato dai 

lh lotta contro obiettivi parziali e di= sensi diviene la sala degli specchi che 
spersivi,nello stesso movimento penetra_ riceve idee,imm8,8ini e modelli-"ordini" 
no nella guerra effettiva dove il domini del potere e del dominio. 
o realizzato del capitale inizia a sfal- Pensiero unitario e soggettivita•radi_ 
a:rsi nella distruzione di tutti i pote= cale combaciano perfettamente-si vivono-
1·i parcellari e separati. o sono tutt'altra cosa. 

Non vi e' piu'la minima necessita•- La critica radicale da questa base n2 
se non come bisogno consumistico-di ragi ne' che lo scontro incessante con il d2 
<mare ancora in termini di sinistra e di minio totalitario e questo scontro,per 
destra , di positivo e di negativo , que_ il ·soggetto della critica , si sviluppa 
&ti assi portanti dell'ideologia borghe_ nel vivibile o e' nel dominio. 
se. Il perdurare in questa farsa,in qB Il cogliere uno dei termini dell'insi 
esto bluff antisociale,va denunciata co_ eme unitario e assolutizzarlo categorie! 
me complicita'sanguinosa con il realiz~ mente-fame un'ideologia-significa rica_ 
arsi del dominio del capitale. I poteri dere elegantemente nell'apologia dell'i_ 
della produzione,del consumo,della repr~ gnoranza,che nella nostra accezione non 
ssione,tutti i poteri separati unificati e'l'ignoranza definita dal vocabolario, 
dal dominio-che,sia ben chiaro ,passano ma l'assenza del pensiero unitario.Il vi 
attraverso ognuno ed esterni a nessuno- talismo ebete,la critica-critica,la sog_ 
e tramite i quali il dominio si perfezi2 gettivita•paranoica(individualismo),l'a! 
na ,si muovono,nella falsa guerra in co~ fidarsi spontaneistico alle sensazioni 
so,dentro questi limiti,per nulla casual immediate,il"vivere"il momento,ecc.sono 
mente, I termini reali della guerra crassa ignoranza.Il capitale non si apJ>2 
in atto si evidenziano nell'antagonismo ggia piu'sul fascismo:si appoggia su qu~ 
radicale fra i proletarizzati e il domi_ ste ~e-ovviamente-sulla sinistra. 
nio,attraverso tutto 11 resto. 

Ogni combattente ha come unica scelta 
l'ambiente spazio-temporale in cui muoye 
rsi a suo Mio ,come soggetto della cri! 
ica radicale; l'ambiente costruito -nel 
senso di:fare la storia nella storia di 
ognuno-e',oltre ogni apparenza spettac2 
lare,il vivibile, 

La critica negazionista si sviluppa 
con tutte le armi-da fuoco o erotiche,da 
lla creativita' distruttiva alla negaziQ 

La pmtualizzuione precedente manca-come e'qui pub 
blicata -della seconda parte,che e'quella essenzia 
le,que~la che ha prodotto la prima. "Il colmo"di u­
na p,mtualizzazione e'app1mto quello di non essere­
p,mtualmepte a punto.Anche ,qui,per lo spazio caren 
te. Que■ta seconda parte -che vedra'la luce di sic~ 
ro alla primissima occasione-concerne l'essenziale: 
Il tentatiTo di esprimere l'insieme del vivibile, 
che afugge ad una precisa definizione lin.guistica e 
411DC1.ue tende a• non mettere il primo passo nel re 
caperabile",La critica della falsa antinomia fra t; 
Oria e pratica(antinomia perfettamente - borghes;). 

a ~nalita'e la•necessita'"della teoria. L'apoll 
ogia dominante dell'ignoranza in quanto negazione 
capitalistica del pensiero unitario.Altro. 
Soprattutto mai troppo . seri,e'il solo modo di 
prodursi seriamente.Infatti i preti piu' belli li 
Tediamo tra gli ultrasinistri(ovviamente "autonomi"). 
Qv.esti•duri"sono troppo seriali per poter essere s~ 
.ri. Questa punta aTanzata della controrivoluzione. ·- --·-··- ·- -1 

[R C.ff€ATIVJTArCf(/TICA ~ECCO LE MEWCI C.HE" AJOf 
~ -C0NTffOINFORMAZI0Né CfflTICA FAlC.lAMO C\R'CDLAJ?E' 

"~'IT/CA ~AOICAL~ CONTRO LA MERCE. 

Cenni, 
,Sulla questione della creativita'e"dell' 
arte•1a tendenza ultraradicale (in modo 
particolare l'Internazionale Situazioni 
ata )non e'riuscita a muoverei oltre la 
decomposizione dell'ideologia borghese. 

- - L'affermazione I.S. che"non puo•e~ 
••rei una produzione artistica situazion 
iata•lo dimo■tra. Nei tatti noi riteni& 
•• di dover situare storicamente l'ideo­
logia artistica (11 Valore"arte")in tot; 
oo■e un prodotto borgheseanon riconosci~ 
■o alcuna possibilita• di contrapporre 
ad un'arte borghese fittizia ed asservi_ 
ta totalmente al dominio un'arte reale: 
UJl Ti puo•essere un'arte comunista o in 
queata prospettiTa. Nella misura in cui 
pe■sun lent'iusta eara'mai comuni■ta. 
,•arte e'un prodotto ideologico che ha 
troTato nelle stf'utture cristiano-borgh~ 
ai 11 massimo della maturazione e dunq!!_! 
4ella mi■titicazione.In questo processo 
queata ideologia •'divenuta strutturale. 
••n vi e' la posaibilita'di un'arte non­
'borghese. Per certi aspetti l'I.S.(guy 
Debord ••• )aTeva colto nel segno,'l'uttavia 
aa■olutizzando la constatazione (e l'as_ 
aolutG categorico e•un momento del proce 
••o di produzione dell'ideologia ••• )ne! 
la rimmzia a qualsiasi opera espressi_ 
T& ( e Della riduzione della creati vi t .a' 
illaur.rezionale a fatto artiatico.,,),Is 
tent1 .. o affrontare la questione della 
creativi~a'in una prospettiva ben dift~ 
rente,che aia oltre 11 rischio della pro 
du.sione di nuoTi Valori(compito che il -
do■inio ■ta affidando alla Sinistra vec_ 
chi& e nuova,autonoma o extraparlament~ 
re). Ravvisiamo 

. nelle avanguardie artistiche fra il I9IO 
e il I939(futurismo,dada,surrealismo,ec 
c.)il colpo di coda della~ borghi 
se morente .Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale nessuna avanguardia ett~ 
ttiva era piu'possibile(ne sono sorte t~ 

. ttavia a bilioni ••• totalmente imm~ 
rse nel fetore dell'apparenza materiali! 
zata,scampoli di una classe che aveva g! 
a' dominato,che non e'piu';anche se -do_ 
ve ci venisse richiesto-noi non si potr~ 
bbe definire l'attuale societa'altro che 
borghese). Il"vizio" alla base dell'I 
s. fu il non essersi . prodotta come disc~ 
ntinuita'B!lli (radicale) __ l'essersi 
mossa ancora in un ambito storicamente 
concluso (la çronaca non conclude:la c~ 
onaca e'incessante"revival", •• ),l'esser 
rimasta un'avanguardia si'radicalmen,~ 
critica ma perfettamente avanguardia.Ne 
gli anni'6O non era possibile fare di Pi 

Nell'ambito del processo organico di pr~ 
gressiva puntualizzazione della creativi 
ta' critica andiamo preparando~ un 
numero unico(coedizione puzz-libreria C~ 
lusca editrice)che contiene un saggio e~ 
itico sull'I.S. ,un nostro intervento,al 
cuni testi di Asger Jorn inediti ,altro. 
Intorno a cio' possono essere interess&!!; 
ti i primi numeri I.S. raccolti in volu,_ 
metto dalla"ecat libri"(Libreria Tassi, 
piazza dei greci 5/r-Genova)-L,I7OO-tra_ 
dotti in modo non del tutto malvagio-e i 
primi numeri di"agaragar"ristampati-sem 
pre dall'"ecat libri"-,una rivista che­
non ebbe,tre quattro anni fa,aseolutamen 
te alcuna diffusione ed incidenza,per a! 
cuni versi del tutto a torto. , 
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La dialettica del sy 
peramento,la lucida 
visione che spacca 
il vissuto(e il non­
vissuto quotidiano), 
la critica violenta 
dell'esistente,nell' 
esistente· .della pr2, 
pria esistenza,l'aff 
ermazione radicale 
del diverso come pr~ 
tica e crescita o m~ 
glio come origine d~ 
ll'uomo totale,della 
donna totale,della 
specie nella sua toi 
alita';cio'che squa!: 
eia i tendini che 1~ 
gano al passato,che 
azzanna la lugubre 
continuita'riprodut! 
iva di ognuno,violen 
tandone i nervi e SQ 
orticandone la gola 

mo,con tutte le fre~ 
de accozzaglie che 
lo accompagnano,coi 
gesti romantici dei 
martiri sciagurati, 
con i consunti movi!!!. 
enti che ripropongon 
o,sotto la vernice 
!)'esca del rivoluzi2, 
nario,i vecchi passi 
che il capitale megl 
io e altrove sa far; 
e controllare,resta 
il punto fermo dell' 
esistente;l'estremo 
bordo di un miserabi 
le continuum d'asfal 
to viscido di lacri!!!. 
e che il capitale p~ 
rcorre valorizzando 
ora l'uno ora l'alt!: 
o tratto,immolando 
ora una,ora l'altra 
posizione. L'estremi 
smoe'l'ultima corda 

,tutto questo e solo con cui si allestisQ 
questo e' inserì vi bil ono le forche del C!! 
e in quel progetto pitale,l'accettazion 

originario(poichè'si e(piu'o meno nascost 
pone come fine l'ori a)dell'avamposto CQ 
g ine dell'essere)ch; 1 t · 1 me ruo o ermina e, 
e'il comunis!!!. l'accettazione del 
o. 

2-
Cio'che !12..U si espri 
me nella PRATICA DEL 
RIFIUTO(della negazi 
one),rimbalza,impot~ 
nte,nelle latrine g~ 
rarchizzate e ruoli~ 
zate della socialde!!!. 
ocrazia e in qualche 
infame sottoprod~tto 
di marca nazista. 
Cio'che il diverso~ 
sprime e'creativita' 
poiche'scolla violeg 
temente la sua esseg 
za dall'esistente t!: 
aendo dal proprio fa 
rsi(e !12..U dal ripro~ 
ursi)le indicazioni 
della vera guerra, 
Cio'che diversifica 
il DIVERSO dal nuovo 

riprodursi del capii 
ale come sviluppo in 
teriorizzato , 
Inutili gli esempi a 
chi possiede lo sgu!! 
rdo disinc9.lltato, e 
la miseria reale del 
l'ultrasinist:-:-a. 
3-

La pratica del rifi~ 
to e'lo sganciarsi 
violento dal progra!!!. 
ma capitalistico , la 
disintegrazione prai 
ica dell'io,la tena_ 
glia mortale che sp~ 
zza il cavo teso che 
congiunge il proprio 
progetto al progetto 
generale prefabbric!! 
to. L'estremista CQ 

me il deviante cadon 
o,sotto la mannaia 
della storia,nel ce~ 

e'il suo porsi come to di vimini cui son 
certezza in atto e 
non come novita• di o riferiti. Si muo!: 

e e si nasce nella mercato, L'estremi~ 

stanza di sempre ,ma 4- -
la vita e'altrove.Il Si tratta,alla fine, 
rompicapo semantico 
riduce estremismo e 
devianza al . nodo sc2, 

di non avere piu'id2 
li,ne•mercati o \J>&r2 
le d'ordine a cui UR 

rsoio del riferimen! bidire, Si tratta al 
o grammaticale e at2, 
no di un complemento 
di specificazione : e~ 
tremisti di chi, di 
che cosa?Devianti di 

la fine di insorgere 
nella pratica del r1 
fiuto,spezzando la 
normalita•rassegnata 
e i suoi eccessi e•! 

chi,di che cosa?Riv2, remi come le novita• 
luzionari per chi, ,la devianza,o l'e•! 
per che cosa?L • inter, remi ta •. 
rogativo si esauriSQ Cio'che frantuma 
e nella scaltra det~ la continuita'dell'~ 
nninazione del pezzo sistente e'l'essenza 
nascosto:il capitale. che stabilisce,insor 

Il tragico puz~ gendo,la DI-VISIONE 
le su cui ogni gio:rn tra il normale e il 
o la vita viene str~ DI-VERSO,ossia cio' 
volta si riduce al che abolisce il ful~ 
vecchio continuum,or, 
ribile teatro sul@ 
ale le marionette ur, 
lano,mosse da fili 

che ignorano la loro 
autonomi a, 

3-BIS 
Il significato del 
dominio reale del C!! 
pitale come momento 
storico del capitale 

· interiorizzato sv~ 
la de l resto gli uli 
i mi appigli psicoan~ 
litici. I vecchi t2, 
tem e i mistici tabù 
cui si riferisce Rei 
eh in"Psicologia di 
massa del fascismo" 
lasciano il posto,s2, 
tto lo sguardo cons~ 
nziente della normal 
ita'imperante o del 
suo recupero spettaQ 
olare qual'e'la PAZ~ 
IA NORMALIZZATA,agli 
idoli recenti aleggi 
anti tra le pieghe 
delle novita'del mer, 
cato rivoluzionario, 
su cui si contrabban 
dano le nuove parole 
d'ordine da valoriZf 
are, 

ro latente cui le f~ 
lse insurrezioni fan 
no riferimento, 

La vera ever11i2, 
ne,la coscienza dell 
a diversita'che pul~ 
a,si riferisce solo 
a se stessa,come mo~ 
ento corporeo della 
rivoluzione in proc~ 
sso. Si tratta,al 
la fine, di avere _se 
stessi a portata.di 
mano come arma indiy 
iduale innescata dal 
la plu~alita'de~la 
lotta, Possedere se 
stessi vuol dire P&!: 
imenti essere posaeA 
uti dai propri desi~ 
eri che squarciano i 
veli del fittizio in 
dicando la realta'pr 
opria e del mondo, 

Ci si guardi,una 
volta per tùtte,si 



I 
porga l'orecchio al frusciare della vita 
repressa sotto le corazze della sopravvi 
venza. Ognuno e'diverso,ognuno e'il di 
verso e lo sente da quando ha imparato; 
riconoscere la gioia e il desiderio sfo~ 
zarsi tra le aride pieghe della ripetit 
ivita•quotidiana. Gli abbracci e la f; 
licita'che traboccano violenti dalle fi; 
mme dei gipponi incendiati nella festa -
di un'insurrezione non si ripetono certo 

_nelle afose cerimonie di qualsiasi colle 
ttivo politico. Si guardi questo dive; 
!!.2, insorgere.nell'intesa degli occhich; 
fissano comunemente l'ob~iettivo,senza 
verbo,senza preintesa se non quella del 
presente e della sua situazione. Ogni 
sortita che non muova dalla vita correni 
e intesa come rottura in atto della quo_ 
tidiana pianificazione capitalistica,si 
pone sempre come fase riproduttiva(seppu 
re estranea)dell 'esistente. Le armi, ­
in questo caso,diventano le armature con 
cui si valorizza la propria essenza. Al 
contrario,la lucida chiarezza di cio'che 
si età vivendo ,del come si stà vi 
vendo,del perche'non si puo'vivere,della 
vita corrente,insomma,come momento di 
scontro, fanno dell'essere piu'nudo,l'U!l 
ica vera potenza armata. 

s-
Da quando Marx puntualizzo'nella sua lu_ 
cida critica la preminenza della dinarni_ 
ca valorizzazione-devalorizzazione rigu~ 
rdo la merce prodotta,da quando insomma 
la critica radicale ha indicato la premi 
nenza della circolazione delle merci sul 
la produzione delle stesse,al pari del_ 
la chiarezza sulle dinamiche dell'esist~ 
nte ,e'aumentata la mistificazione ide~ 
logica dei risultati. Chi identifi_ 
ca la sfera della circolazione come mo~ 
ento burocratico-impiegatizio del capit~ 
le,come mera valorizzazione del plus 
estorto dalla sfera produttiva,nutre gli 
abbagli e la miseria di un'epoca. 

Ma il discorso,fin qui,si inserisce 
nel sorpassato dominio formale del capi_ 
tale ,fa ricorso a vecchie categorie me~ 
cantili dell'economia borghese,spiega e 
mostra in definitiva la testa di ponte 

con cui il capitale si e'lanciato alla 
conquista reale degli individui. Da 
quando il dominio reale del capitale ha 
trasformato il pianeta biologico(la soci 
eta•spettacolare-mercantile)in un unico 
mercat0,2.Q!lJ!!O_f~ della sua esistenza il 
mercatino della propria assenza. Ognuno 
nelle attuali condizioni e'forza produt_ 
tiva,circolante e interscambiabile della 
propria miseria. I rapporti tra gli in 
di vidui non sono altro .che 1' immagine mi 
stificata(epifenomeni,in definitiva)dei-

·rapporti di produzione. 

Il movimento di valorizzazione del -
capitale e dei suoi prodotti ideologici 
(produzione-scambio-circolazione di mer_ 
ci,al pari della produzione-scambio-cir_ 
colazione di idee)si e'fuso e' deposit~ 
to nell'essere , gestore autogestito di 
una dinamica che non gli appartiene. Si 
guardi per un attimo l'interscambiabili_ 
ta• dei ruoli,le misere rappresentazioni 
della figlia-mogl ie-madre come momento 
manifesto __ di questa unita' dialettica del 

capitale,in ognuno di questi tre ruoli, 
(di un'unica persona)ma nell'ultimo in 
modo speciale,produzione-scarnbio-circol~ 
zione riscoprono manifestamente la viol~ 
nza cui si e'soggetti. Il capitale,an_ 
che in termini di integrazione positiva, 
precede sempre le mosse del suo popolo! 

6-
Si tratta,alla fine ,di concepire la vi_ 
ta come presenza in ·atto e non come as_ 
senza. Ne'spetta a noi indicare(come i 
fals i filosofi)cosa essa e'o cosa dovra• 
essere; basta po·ssedere la certezza di 
vedere che non ·e•certarnente quella che 
stiamo respirando. Siamo nella prigione 
e ogni discorso sulla liberta'porta 11 
marchio infame del prigioniero. A volte 
dimentichi delle sbarre l'illusione div~ 
nta realta',ma per poco,-le ombre della 
cella ricopiano inesorabilmente la sorti 
tao il suo tentativo . Ma quanto di 
tutto cio'e'prigione e quanto,in realta• 
siamo prigionieri? 

La pratica del · RIFIUTO e' la lama 
che taglia il legame nascosto,tra il do~ 
inio manifesto e quello latente . 

La PRATICA DEL RIFIUTO e' il proieti 
ile che squarcia- .la fronte della mistif!. 
cazione rendendo visibile ,chiaramente, ·. 
la catena reale:l'essere il carceriere 
della prÒpria condizione,lo sbirro __ _ 
dei propri desideri,il pol iziotto delle 
proprie azioni'. Questo . e' il dominio r!, 
ale,qui si innesta la realta'della, lotta. 

Sopra la testa dei proletarizzati,•~ 
tto i piedi .degli uomini,tra le mani di 
essi,il pensiero armato ·compie i suoi v~ ­
li notturni,le sue -balzane piroette,dan_ 
za i suoi equivo·ci signi-ficati; ma.gia' 
per qualcuno , la lotta passa attraverso· 
le proprie teste. ATTRAVERSO i proletu'! 
zzati pratica e teoriarealizzano la loro 
unita• . La vecchia talpa,inchiodata 
sotto terra dalla contro-rivoluzione e' 

morta seppure qualcuno ne apita,sparuta_ 
mente il fantasma. La nuova talpa non 
"svela al mondo i l sogno di una• c osa" ma 
rivela la possibilita'di un'autorenesi 
del mondo e della cosa,scav~ndo attraver 
so la quotidianita ' tli oe:nuno. 
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ATTRAVERSO e'il punto unitario in cui 

il desiderio si trFi st·orma in bisorno,nP.l 
bisogno del comuni s~10. Lo se i nt i lla 
che innesca il processo,che so t tende la 
mutazione de l d esiderio in bisoF,no,rapp_ 
resenta semplicemente il prcsente , la quQ 
tidiane ita',la vita corrente . Gi a ' la 
possibilita'di intravedere nel deliri o 
stagnante della sopr avvivenza la capaci_ 
ta'di vivere altrimenti produce il desi 
derio,ora, la certezza di questa possi 
bilita'crea il bisogno, il bisogno radi= 
cale e biologico di accedere alla stori a 
come soggetti,di creare finalmente i l SQ 

ggetto biologico della b i osfera : in marci 
a verso la conqui sta della nostra origi 
ne. Ora i l d iverso si esprime in 

queste nuove soggettivita'che non condu 
cono a termine delle rivoluzioni passat; 
,ma creano l a rivoluzione ·nel - e-del pre 
sente. La rivoluzione parte dal corpo,­
perche'e'il corpo innanzitutto che deve 
essere rivoluzionato. L'eliminazione de 
lle scorie capitalistiche dentro g l i i n­
dividui (colonizzazione)avviene attraver­
so gli individui stessi(decolonizzazio -
ne). Cio' che le rivolte att i zzano ne­
gli individui momentanearnente(il t empo­
fisico dello scontro)deve essere esteso 
a tutta la quotidi aneita',eliminando den 

tro, prima che fuori, la squallida gabbia_ 
dei tempi morti. La rivoluzione parte 
dal corpo perche'in realta'non possedia 
mo neanche quell o. Il dominio h a forgi; 
to l'essere non come persona-individuai; 
ma come persona plurale,plurale nei ruo 
li incalzanti stratificati verticalment; 
e accatastati orizzontalmente. Dalla 
sessualita',dalla creativita',dall ' arnore 
,il corpo(o i corpi intesi come ruoli po 
ssibili e interscambiabili)e'alieno poi­
che'non si possiede ma e'posseduto dal -
capit ale e dai suoi rapporti sociali. 
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Uno dei tanti modi con cui il dominio re 
cupera il terreno messo in discussione­
e•quello di porsi come agente esorcizza 
tore della propria diabolica presenza. -

E'in ~uesto modo che il salto che con 
duce ,, l di verso puo ' diventare inc ffe n si_ 
vo e costituire ,unn volta disinnescato, 
il nuovo e ,;t. i ·e~.o consurnnbile,la biada CQ 

n cui J.:1-; 1;;,dr~tre l 'eversione in rrocesso. 
èl n, i ,ie llr- c:-,r ·· t tPr1stiche essenziali 

dr-1 c ,u i t. ;,.lr f:' :iiclla di r::1 >.Jt ificare e 
it1eolo,•i.•.z :i1;c- 11 reale riducendolo al S!! 
o Gpet t acolo (ovvio dev'essere il riferi 
m~nto in orni parola alla totalita' che 
qui si vuol esprimere; rial reale e dallo 
s pe ttacolo quindi non sono e sclusi , mal BQ 
no prota['onisti,i"rapnort i tra gli uomi_ 
ni") • !l':a quando si parla di s petta_ 
colo, di r a pporti u,;,uni intesi come e_ 
pifenomeni dei r apporti produttivi,di 1~ 
ide proiezioni di un ~ia'consu nto vissu_ 
to,si narla conseguentemente d i istituzi 
one. Come la reificaz ione dell'essere 
fa d e l l'essere la propria istituzione m~ 
rcantile ,cosi 'il capitale riduce spetta_ 
colar ment e la sopravvivenza a momenti i~ 
tituzionali de l pr oprio organico proces_ 
so. ' E'quindi istituzi onalizzando la loi 
ta che il capitale rimand a i tempi della 
sua dissoluzione sval orizzando,attraver~ 
o que s t o esorcismo i l sal to qualitat ivo 
dell 'essere,trasformandolo i n salto qua_ 
lit a tivo de l capitale . Il DIVERSO r a E 
presenta qui ndi il porsi in processo fu.Q.. 
ri dall ' istituzione(spe t tacolare o meno ) 
e il RIFIUTO,la NEGAZIONE dell'istituzi~ 
ne attraverso la pratica de l diverso. 

Non si tratta qui ndi di condurre fal 
se lotte per l' emancipazione della vita 
(istituzione,spettacol o) ma di lottare 
per la vi t a per la sua origine, per il CQ 

muni s mo . Ma negare l 'IST I TUZIONE 
vuol d ire innanzitutto negare le forme 
biopatiche di"comunismo"istituzional e n~ 
n tanto nelle sue macabre mani f estazion 
i o r ganizzate ( forme manifeste e palesi 
o addirittura nella formazione de i par! 
iti della nuova sinistra che rappresent~ 

no l' a vamposto,e neanche il piu'estremo 
della controrivoluzione)quanto soprattu 
tto nell'organizzazione individuale del 
potenziale rivoluzionario. 
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Negare il presente capitalistico r~ 

ppresenta il modo pratico per combatte 
re l'istituzione sul suo stesso piano.-

Nega re l'istituzione in quest i t el"!!!i 
ni significa praticare il rifiuto della 
non-esistenza in modo diverso,in termi_ 
nidi e sistenza diversa. Nel presente, 
i sospiri si armano contro una quotidi~ 
nita'imposta per una quotidianita'dive~ 

" 



sa. Non si capira'mai abbastanza il 
significato della vita corrente(il pre 
sente,l'adesso ),come momento e movime~ 
to radicale,come certezza in atto, com; 
rivoluzione in processo. Cio'che ac_ 
comuna e'la diversita'dei rapporti,la 
loro pratica,la violenza con cui le so 
ggettivita' radicali scoprono,attraver­
eo la gioia,l'effervescenza del potere~ 

Cio'che accomuna e'il comunismo,il 
bisogno bruciante di creare se stessi a 
partire da se stessi,dal proprio corpo. 

Cio'che accomuna e'la creativita'eser 
citata anche nella distruzione. Il vec­
chio slogan dell'Internazionale Situazi 

· onista: "dal. piacere di creare al piace; 
e di distruggere non e 'che un'oscilla­
zione che abolisce il potere",fa parte­

. di un momento storico al quale,per cor 
,rettezza e per coerenza dobbiamo molto~ 
ma fa parte del passato seppur ree~ 
nte. Ora il presente insegna che ne 
mmeno l'"oscillazione che abolisce"com; 
termine di mediaz ione(e quindi meramen 
te politico)e'il termine reale che uni= 

· ace creazione e distruzione. 
L'unita ' dialettica ,nei proletariz 

zati,non ammette mediazione a lcuna:gia' 
la creazione in quanto tale e'immediata 
mente distruzione in atto;gia'la realti 
dell ' amore come espressione creativa(ri 

· voluzione corporea in evoluzione)e'subi 
taneamente la distruzione dei vecchi~ 

:.oli ri-creativi e percio'ripetitivi del 
l'esistente. In definitiva la negazio­

· ne dell'esistente passa attraverso la -
creazione reale dell'esistenza,verso la 

: scoperta della vera origine che ci sta 
davanti . 
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Il presente e'tutto e per tutti,i tempi 
in cui ci si muove e con cui ci si scon 
tra sono sempre i tempi del capitale p; 
iche ' e'il capitale che traccia,ora com; 
ora,i confini dell 'esistenza. Il gesto 
cristiano che indica una possibilita'di 

I 
acronica e meramente evoluzionistica ne 
i gesti in rivolta: "ognuno ha i suoi t; 
mpi"ricade nel movimento fittizio delli 
lotta,nella falsa comprensione che con 
duce al disarmo. Cio'che caratterizza-

il soggetto radicale non e'la visione 
darwiniana-positivistica dei tempi e del 
la lotta. Gia'l'imperialismo della sci; 
nza ha stravolto il significato dell'ev; 
luzione che la cibernetica ha trasform; 
to in mero controllo degli individui.L'; 
voluzione(e in questo senso si differis; 
e dalla rivoluzione)rientra con la scien 
za ,nei parametri del dominio reale dél 
capitale;la cibernetica(il capitale cibe 
rnetico )ne ha sussunto i termini in qJ!aii 
ti di manipolazione dell'effetto e,in de 
finitiva,nel controllo totale. L'evolu­
zione (quella dei tempi o della coscien 
za o di chichessia)e'il prodotto interat 
tivo(qualita'di capitale sussunto e/o e­
spresso)con l'esistente;la mediazione(p; 
litica)col dominio. -

La crescita invece (il superamento)~ 
il prodotto dello scontro quotidiano col 
dominio,la risultante della dialettica 
vissuto-vinto, l'affermazione del te 
mpo come scontro totale e dialettico;in­
definitiva,il superamento nel qualitati 
vo . La crescita non accetta livelli-
diversi di lotta ma solo il diverso es 
presso nei momenti(diversi)di econtro.­
"Livelli diversi"indicano il gradiente 
_!emporale ,il mero indice statistico,in 
cui ognuno si illude donchisciottescamen 
te(o illude gli altri),di combattere la­
sua piccola parte di capitale. Ma il ca 
pi tale e' totale oltre che essere totali• 
tario e non e' certo svalorizzandone et; 
tisticamente il dominio che la lotta po­
tra'essere facilitata;la rivoluzione e•­
dei proletarizzati che si riconoscono co 
me soggetti della propria storia e mira­
no all 'abolizione del proletariato vere; 
la negazione di tutte le claesi,non di 
studenti di aritmetica. Parlare di"mome 
nti di scontro"inversamente significa -
incidere nella totalita•, ognuno da par 
suo,tra i suoi pari. Nella vita corre 
nte , nel non-vissuto quotidiano ognuno n~ 
n deve altro che incendiare la propria 
condizione creando coi suoi mezzi la Bi 
tuazione del proprio econtro;e cosi'in 
ogni spazio geografico . 
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Che fare,allora,con chi resta indietro? 

La domanda e'priva di senso,chi non e' 
nella lotta e'contro di essa tanto piu' 
che il"movimento reale che abolisce lo 
stato di cose preeenti"non cambia ne ' 
progreseivamente(non va in avanti ••• )ne' 
evoluzionisticamente,ma crea continuame9 
te situazioni di scontro e quindi rottu 
ra col passato proprio e con quello del-
capitale. E'vero,il capitale ha 
reso l'uomo individuale eolo nella colo 
nizzazione,solo nella miseri a;il domini; 
ha realizzato l'autonomia ma all'insegna 
della reificazione e dell'annullamento, 
ma da qui al gesto impotente del cristi~ 
no che iatruiace o aspetta la lot_ 

ta degli altri,il passo e'molto lungo . 
Non c'e'ne'da aspettare ne•,tantopiù, 

da istruire(miaeria studentile dell'ul 
traainistra)ma,aemplicemente,di essere-e 
di esistere come dinamica in atto,come 
macchina dell'insurrezione in processo. 
La lucidita' della posta in gioco cancel 
la automaticarnent; il pericolo degli a12 
bagli riguardanti i gesti dei propri 
•imili. Gia'la velocita•con cui si cr~ 
ano e si eciolgono,per riproporle cresci 
ute e altrove,le comunita'diversed~ 
seri(soggettivita'radicali in azione)sv; 
la la capacita'di vedersi realmente e in 
sieme o di dividersi appena il progett; 
ai confonde con 11 programma cibernetico 
del capitale. Chi non partecipa alla 
dinamica creativa,chi non gode l'orgasmo 
del diverso in attuazione,chi ai autoval 
orizza nei propri gesti(ed in realta•e•­
il capitale che si valorizza per mezzo 
dell'essere colonizzato),fa parte del 
popolo del capitale,e ' morto in termini 
radicali e quindi biologici;infatti esi_ 
ste non per lui ma per il capitale. 
Lasciamo,alla fine,che 1 morti eeppeili 

scano i loro morti. 
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Ma,quando i morti eeppelliacono i loro 

morti ,1 vivi restano soli. Questo e ' , 
d'impatto,l'immagine che coglie il parti 
giano dell ' essere alle prese con la sto_ 
ria. Questa e'la posta per chi combatte 
per la vera vita. Nel superamento qual 
itativo ,nella crescita che accompagna 
la corporeita'in rivolta ,le file si as_ 
aottigliano ,le presenze fisiche si sfol 
tiecono. Ne ' potrebbe essere diversam~ 
nte in un movimento storico in cui la 1~ 
tta e la creazione stessa esigono la 
negazione degli altri,il rigetto dell'oR 
portunismo. I1 vomito che accomp88Ila 
l'espulsione del capitale interiorizzato 
,gioca puzzolente nella gola del parti_ 
giano prima di essere definitivamente 
sputato. E'in questo senso che la gola 
si sente soffocare ,che la parola sembra 
impossibile,che lo sguardo si fa alluci_ 
nato. Ma siamo nell'esistente e l'~ 
eistente rimane anche per noi il riferi 
mento della lotta seppur in termini di_ 
struttivi e non riproduttivi. Non bas_ 
ta sognare la liberazione o parlarne,bi 
sogna praticarla,ed e'in questa pratica 
che la screpolatura e gli incendi innes_ 
cano la gioia,mentre le delusioni attiz_ 
zano 11 peso enorme della echiavitu•. 
Piu'il corpo procede disincantato verso 
la propria conquiata,piu'il peso delle 
catene ai fa intollerabile ,piu'la gioia 
e'a portata di mano,piu'la sofferenza 
strozza il reepiro , piu'la specie procede 
verso la propria unione,verso la propria 
origine,piu'la solitudine e la separazi~ 
ne piombano come corvi verso i corpi in 
rivolta. E'lo scotto che da sempre 

l'oppresso paga all'oppreesore,ma per 
l'ultima -- volta! La falsa socialita~ 
,del resto,nutre gli uomini dell'illusi2 
ne di essere insieme,di vivere insieme 
mentre altro non sono che elementi tran_ 
eistorizzati di un computer sociale la 
cui scheda perforata porta il marchio 
del capitale. Dividersi dagli assenti 
non significa propriamente solitudine • 
ma autonomia Chi non coglie la 
radicalita' del tempo che stiamo per ab 
battere,e'soggetto agli abbagli(il ;ecy 
pero del capitale)dell'isolamento meb_ 
tre una minima inversione di pensiero 
lo renderebbe conscio della propria di_ 
rompente autonomia. 

1'5- ·, 

Tutto cio'che non possiede e non tende 
alla totalita',trasmuta impeccabilmente 
nelle fonderie dell'ideologia,mentre tu1 
to cio'che si sfuoca nell'ideologia ai 
erge contro l'essere, assumendo il com_ 
pito(la cinghia di trasmissione)con cui 
il capitale recupera ogni movimento. 

Cio'che esiste sotto il nome di auto_ 
nomia non trovera'certo il suo signifi_ 
cato nei collettivi organizzati o ne·gli 
striscioni delle manifestazioni;queste 
sono derisioni impotenti delle lotte e 

- non creano,ma,come il capitale,ripro~uc2 
no scontri artificiali. Come sempre, 
il potenziale della critica radicale e 
degli scontri reali,quando non sono poe~ 
eduti nella loro intierezza diventano il 
veleno che il capitale utilizza come pr2 
pellente recuperatorio. L'autonomia 
non e•un movimento,ma l'essere in movim~ 
nto,il diverso che diventa padrone della 
propria dinamica e della dinamica socia_ 
le. L'autonomia e'il riscoprirsi co_ 
me totalita' agente,come unita'integrata 
del corpo con il mondo,come coscienza r~ 
ale dei bisogni e des1deri che' sottendo_ 
no il corpo nella sua individualita' e 
la specie nella sua pluralita'. 

Si tratta. , alla fine, di essere aut2 
nèlla,autonomia 

.. 
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Lo s paccato della dinamica ever siva 

de l l'essere autonomo e dei nucl ei auton2 
mi e informali(aoggett ivita•radicali in 
azione) , indica come dato ·-- --- f onda_ 
mentale dell ' or ganismo singolo e/o plur~ 
le la mancanza di organizzazione come 
at ruttura miliare e , in def initiva , l'as_ 
••nza di una strut t ura ver a e propria. 

Ma piu 'che la mancanz a , cio'che 
r ende radicale la aituazione e'il rifiu_ 
to di organizzazione e di struttura. Ri_ 
fiutare l'organizzazione,non vuol dire, 
come ululano le iene dei quadri di parti 
to , ess ere disorganizzati ma,aem~licemen_ 
te e■■•r• ineieme antiistituzionalmente 
in' modo dinamico e creativo. Il diverso 
come momento storico , rappresenta la neg~ 
zione dell ' organizzazione e la realizza_ 
zione dell ' autonomia. 

Se e•vero che 11 militanti• o,volon_ 
tarismo , quadro , e direzione e 1 corispet_ 
t1vi complementi di specificazione(oper~ 
io,studentesco , proletaria)ri■uonano di 
schemi presi a pre ■tito(e mal geatiti)d~ 
1 dominio ■ia strutturalmente ■ia nella 
specializzazione(simile in tutto e per 
tutto alle esigenze di mercato e alle m~ 
ltinazionali),non e 'queato il luogo per 
rispolverare vecchie lapanze antilenin1 
ate o anacronistici discor■i ■u1 partiti 
e le loro prigioni o i loro poliziotti. 

Cio'che prendiamo come parametro• 
1a ·vita corrente,e da que■ta bi■ogaa ~ 
tire per ogni discorso che voglia parti_ 

•. re dal reale• 
Bd e•nella vita corrente e da•! 

aa che l'autonomia prende la torma du_ 
plica 41 ■contro propulsivo all'interno 
dell'essere e la lotta creativa all 'e ■t1 

rno(nei rapporti con gli altri• in quei 
•rapporti ■ociali•firmati dalla rabbia 

•1n cui la creativita• ■travolge il ■ign1 
ficato ad una bottiglia di vetro) . 

Bs■ere autonomi significa quindi po~ 

sedere la cono■oenza,la cert-• -••a • la r.t 
alta'delle proprie pulaioni ed ea■ere,PA 
rimenti , l'autore,lo atrumento • il mezzo 
della propria ■coperta e della propria 
oonquiata. SÌ-4Plltica altresi' e•■ere 11 
g1uat1•1ere ooaoiente dell'autocontrollo 
1.nd.otto,del poliziotto del proprio de•ti 
no,del _falso regime del propr io corpo. 

Il"gruppo"autonomo in realta•non ha 
significato come termine ■emantioo(il c~ 
pitale ■i muove,del re■to,anche e aopra! 

'tutto attraver•o il li~io ohe ,al ~ 
ri degli altr1,e'prodw:1one e ciroolui2 
ne),anzi, tale denominazione rive ■te e r i 
cuci■ce l e mut i lazioni 41 un movilllento 

(la tra11111Utazione di P.O. in tanti picc2 
11 P. o. denomi nati collettivi autonomi) 
che f a parte ormai del pas s ato pro■■imo. 

Quando ■1 parla di nuclei aut onomi ( • 
non gruppi)si parla di ■oggettivita• ra_ 
dicali in movimento tali da rendere im_ 
possibile la formazione e la ■tabilizsa_ 
zione di una organizzazione sovraindivi_ 
duale. In questo aen■o ognuno non rico_; 
pre false po■izioni ,ma,ricono■cendoai 
per quello che e',contribuiace ptlla ll1l& 
misura (decisa in prima persona)al d1••-
gno generale. la_q)lt■to ■odo ai crea 
"la situazione che rende impoaaibile oq 
i ritorno al pa■■ato"( I .S.n.II) 
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La critica e'radicale nella miaura in, 

cui si muove nella totalita',l'autonoaiai 
e' , parimenti,l ' eapre■■ione de l diver■o ' 
che si innesta nella dialettica del do■! 
nio,stravolgendone il ■eneo all'interno 
del proprio organico processo,nella tot! : 
lita'che comprende il vivente,nella vita

1 
corrente. La totalita'dell'esaere(la : 
corporeita•ever■iva)non •••empliceaente 
la so-a di alcune sortite quotidiane,ma, 
la dinamica creativa che avvolge ogni g~ 
sto come rillUl.tante pulaionale(tocalizs~ 
sione ■o■entanea e neceaaaria deciaa dal 
l'easere)del corpo ritrovatosdalla mimi 
one all ' organo ,dall'abluzione alle «z'1 
da di guerra e alla guerra ■tea■a,11 COE 
po ritrovato riformul~ anaonicaaente in 
ogni geato la aua liberazione attraverao 
la lotta. · B'in queato ••n•o ohe ogni 
1e•to ■trappato coi denti al dollinio e l 
alla •ua riprodusione diventa,nel auo e_ · 
■primerai, l 'anaa in cui •i depoait.a, pot1 . 
nsiata , l a totalita• del vivente. Il 05 
ppio che attanaglia la gola, inneacato d• 
lle urla di un bia bo1 i l cuore ohe nent~ 
a il petto nella morte di un conoaoente1 I 
l e lacriae oh• forzano gli oc chi e la PI. 
lle ohe ai rattra ppiace nelle ■venture 

1 
degli . altri1il dolore ohe &boli■ce la •2 , 
glia in detinitiva ,tra riapo■ta psich i _ . 

, t tt ca e • omatioa1tutto queato ohe va ■o o 
il nome di ••p• 1b111ta• oo••e•ae non 11D 
momento di ■contro tra dollinio interiori 
• • a to e corpor eit a • in liberasione? 

Mella miaer ia ohe •tr i tola l ' e•i 
■tensa , piangiaao aempre la noatra 111••­
r ia,nella ■orte 41 un biabo piueiaao la 
morte del bimbo che ■i•o atati, 41 quel 
bimbo ucciao ora per ora ,tagl iuzsato ■o_ 
mento per momento mentre aaaumeva H■pre 
pi u ' la f oraa ■tatuarla del capit ale. 

Proiettando negl i alt ri la nostra 
di■peruione ,al z i aao aut oaaticamente 
l a aoglia del l o ■contro all'interno del 
corpo. Ma ,queato non e• ■olamente 

debolezza del l' essere ,i conti con l a SQ 
pravvivenza sono l' altra faccia della mQ 
neta del quotidiano,e , "bisogna ' s aper am_ 
mi nistrare l a sopravvi venza per che'e' u_ 
sura,perche'e'fino i n f ondo, f i no all a mQ 
rte." 
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La s ens ibi l i ta •e •quindi l ' accumulazi o_ 

ne di c i cat r i c i marchiate violent ement e 
su l corpo e sulla coscienza f i n dal l'ini 
zio;il crogiolo in cui r ibol l ono le f r u_ 
strazioni subite ,le ini bizi oni i mpos te, 
la cast razi one dei desideri reali, la se_ 
parazione del corpo da se ' , la galera por 
t a tile che chiamiamo psi che . La sensibi 
lita•,e su questo non c'e' dubbio, e ' l'in_ 
sieme delle batt agl ie tra capita l e eco~ 
poreita',tra condi zi one e real i zzazione; 
essa rappr es enta la sconfitta sot ta6 i u1 
a del l'esser e potenziale e l ' ins inuam~ 
nt o violent o della f alsa socialita '(quel 
la del domi n i o )all 'interno 
del l 'uomo. Si t ratt a i n ultima ~ 
nalisi della per petuazione del codi~e-.~~ 
-net ico del capitale ,il model lo ciberne_ 
tico innalzato a prass i . Ma anche la. 
sensibilita ' come prodotto del capitale e 
,megl io ancora , come ogni pr odot to del c~ 
pitale , s i pr esta al suo st ravolgi mento. 

Chi non vive l a propria sensibi lit à 
come moment o di scontro , c ome indi cazione 
di cresci ta radicale, r i pr oduce all 'ins e_ 
gna delle proprie sconfit te,la pr opria 
impotenza . L ' ansia r i c onduce alla 
paur a e la paura trova i l suo sogg~ 
tto nel pericolo ; il pericol o a sua vol ta 
riporta al recupero , alla oss equ i enza d~ 

·lla norma soci a l e,al lo sposalizi o con 
l;esist ent e:si piange sul dolore e sul 
la miseria abbandonandosi alla r ipr odu_ 
zionale miser abile del proprio dolore . 

Nel radi cale la sensibili ta• e' l ' a rma 
con cui i l diver so azzanna l a iugulare 
del dominio . La conoscenza reale d~ 
lla propria eandi zione r ende limpida l a 
visione dello scontro all' i nterno del CQ 
r po e cr ea la di nami ca essenziale per~ 
s t r oi ettarlo nel quotidiano . Veder e 
in faccia gli assassini della propria vi 
ta significa riconoscerl i,saper e come s i 
muovono,capire dove colpire;ignorarli o 
non conoscerli signifi c a contrabbandare, 
per proprio destino o per qua l ita 'innat e 
,la violenza e la miseria marchiate a f~ 
oco,col f uoco del l ' ideol ogia,sul la prop~ 
ia pell e. Cio'che r ende diversa e i m 
medi ata(non-mediata)l a s ensibilita • c ome 
scontro e'il suo e s sere i mme di a tament e 
pr atica nell o scontr o ste sso . 

- r ' I/i~ l~r~ 
·1i' 

17-
La sensibilit a' e'l ' acido liser gico 

che s t r a ppa i veli ideologi ci d al r eal e, 
violenta la nebu losita'dell' esi stente, 
s pezza l e mascher e dei ruoli e i ruol i 
de l le maschere s tesse . I l dol ore assu_ 
me l a t ra~ica espressione della real ta ' 
cosi'come la f e licit a• t rova il suo pun_ 
to piu ' a lto di fusione con la passione. 

Di nuovo si ri produce l a dinamica 
che c onduce dal l ' esistente al diver~o 
passando per o ' attraverso l a r ottura qua_ 
litativa tra le due polarit a ' . Ma c i ò 
che trasforma consta tare i n pensiero ar 
mato e ' l ' integrazione che la sensibilità 
l i ber a t a ( la co s c enza de l momen t o di SCQ 
nt r o)compie con la corporeit a ' eversi va.:.__ 

La mi s cel a detonante es plode nel super ~ 
ment o qual i tativo di ogni pas sato recen_ 
te,di ogni aff abulazione r ipetitiva,di Q 
gni ge sto i n cui il"euerri1sliero"si t r o_ 
va a mimare l a commedia del capitale re_ 
citando sul pal c oscenico la tragedia de! 
l a propria impot enza . 

E 'in questo modo che l ' ess er e- di 
verso ,che t utti noi, nei momenti diversi 
ci ac c or giamo di come i l ri fiuto puo'di _ 
ventare epidermi co , i mmediat o . Tutti s~ 
nno come in certi momenti sia il corpo a 
parlar e il suo naturale l inguaggio e non 
la nost r a ps i che sempre pront a a r azion~ 
lizzare l a pa ssione e a d appianare il d~ 
sideri o . Questo e ' il diverso,que s t a 
e 'la s ua -espressione total e , que s ta e 'l'~ 
u t onomia, la negazione e la pratica del 
rifi uto. 

15 -
Negare s i gnifica quindi praticare i l 

diverso , ma non sol o . La negazione CQ 
n tiene anche , c ome critica t otal e dell ' e~ 
ist ente, la dis s oluzione de l diverso come 
fine . Infatti , la conqui s ta dell 'origine 
segner a 'non tanto l ' assunzi one della' di_ 
versita' come "modello", come de po sitaria 
di potere ,quanto la di s i nt egr azione di Q 
gni model l o, la negaz i one della diversità 
e di ogni potere. Ognuno deve poss~ 
der e la cer tezza di non esser e tanto il 
momento s t eri l izzato del proprio diveni_ 
re ,quanto un momento dinami co (in espan 
sione verso la d issoluzione ) della pr opr i 
a s t or ia. La fine di ogn i pratica ra_ 
di cale segnera' l'inizio della comunita ' 
umana r eale . Chi non possiede la cert ~ 
zza del l a propri a dissoluzi one come r e2 
l i zzaz i on e f i nale de lla l ot t a ,ribade nel 
ottica del capitale , apparecchiando , t r a 
l ' a l tro,la tavol a in cui il c api tale s i 
r ivalorizzera ' spettacolarmente . E' l ' ~ 
ltima cena prima che il recupero diven~i 
chiar amente manifesto sulla pelle d~ 
i pr ol etari zzati : voi sie te il mio cor po , 
voi s iete i l mi o s angue . Vost r o Padr e C~ 
pite.l e. 



~9 ~---------------•I ra include la congiunzione pratica di 4B 
La controrivoluzione col passaggio esti due momenti)bensi'il potere reale 

del capitale dal dominio,formale a quel_- -con ~u~ la sogget~ivita~ra~ica~e puo'op_ -
lo reale,ha cessato di presentarsi come po~isi. I conti tra

1
istituzione ~~l 

soffocamento di insurrezioni come conte capitale ed eversivita corporea all int~ 
nimento e annichilimento di ;ortite e di mo della soggettivita'infatti,conducono 
recriminazioni salariali. Col rifiuto, 
da parte dei proletarizzati,del lav2 
ro e con l'avvento del dominio reale co 
me colonizzazione totale dell'uomo,la c; 
ntrorivoluzione e'diventata quotidiana; 
continua. La lotta non e'piu'la parti 
ta di calcio ove ora una,ora l'altra scm 
adra entrano in vantaggio per essere 
poi raggiunte(o,almeno,non e'solamente 
questa). Estendendosi totalmente in o 
gni momento della quotidianita',la lotta 
lo scontro non separati da altri gesti, 
ma sono tutti i gesti,ogni gesto. Cont~ 
mporaneamente la controrivoluzione come 
momento interno ed esterno e'diventata 
lo strumento totale del capitale che cer 
ca di circuitare ,ad ogni insorgere ,il­
gesto diverso . Vittima della controri 
voluzione e'stato il radicale Giorgio ci 
sarano morto suicida. E'questo un aspet 
to terribile della controrivoluzione co­
me scontro all'interno della soggettivi: 
ta•,e•questo un momento in cui l'ar_ 
■a che e' in noi passa di mano e il capi 
tale compie organicamente il suo assas_ 
sinio. 

zo-
Ma quotidianeita'e'anche scontro fiai 

co e la controrivoluzione,in questo cani­
po,(nella riduzione formale del capital; 
,nella sua forma poliziesca)non e'da men 
o. I tarocchi truccati alla cui inai 
gna ,i gestori del capitale istituziona_ 
le puntano le teste dei proletarizzati 
come fiches usabili a livello di ridutto 
ri-induttori di tensione"sociale",rappri 
sentano spettacolarmente il ghigno assas 
sino che traspare sotto la veste eguale! 
ta del diritto borghese. La repreaaio 
ne e'lo strumento a doppio uso con cui -
il dominio ,all'insegna di regole fitti 
zie(ma molto piu'apesso con miatificazio 
ni nascoste)cerca di imporre al movimen­
to reale le regole del proprio gioco . -

Ma mentre a livello individuale cerca 
di aumentarne i desideri e pianificare i 
bisogni (creando dei bisogni fittizi e 
alienati e appunto per questo mai soddi 
sfabili),e piu'specificatamente cerca di 
ridurre a semplici momenti psicoanali 
tici e spettacolari(la personalita• 
cosidetta repressa)i reali momenti di s~ 
ontro di ogni soggettivita•autonoma,a 11 
vello di piazza la repressione si abba! 
te sulla sopravvivenza stessa dei prole 
tarizzati. Cio'che caratterizza que_ 
sti due momenti non e•una qualche diSUfil!, 
aglianza"sociologica" o una aorta di dif 
ferenza potenziale rivoluzionaria o rea­
zionaria che sia(la totalita'della guer= 

allo scontro,la cui soluzione o dissolu_ 
zione e'controllata dall 1 individuo,ment _ _ 
re lo scontro tra istituzione repressiva 
e soggettivita'diversa,nella piazza,e'c2 
ntrollato dal dominio e dai suoi appara! 
i polizieschi. In questo senso il radi 
cale Cesarano ha pagato con la vita, la 
repressione inferta alla sua eversività, 
in questo senso il radicale Cesarano pe~ 
mette a me che scrivo,isolato in questo 
carcere e vittima della repressione ist! 
tuzionale ,di conservare la coscenza e 
la lucidita'critica della mia eversivi_ 
ta•,seppur miserabilmente violentato, e 
ai limiti della sola sopravvivenza fisi_ 
ca. 
2.1.-

Il carcere,come istituzione detentiva e 
punitiva specializzata,non e'che la mimi 
ta,il modello estremo e violento,della -
quotidianita'car,_cerata. Cio'che lo ca 
ratterizza e'rispetto alla vita cosidet­
ta"libera",l'impossibilita'di con8Ulllare­
merce e l'abbruttimento corporeo dovuto 
alla situazione repressiva in cui lari 
produzione fisica dell'essere si trova 
(sotto controllo)ai limiti umani della 
sopravvivenza.-

Innanzitutto,la mancanza di merce e 
l'imposaibilita'di consuao,aerve a valor 
izzare le false liberta'consumistiche .­
mercantili che il dominio propone. Mon 
solo,ma il fatto chef piu'banali bi■og 
i debbano essere mediati burocraticuen 
te per ricevere una minimale aoddi■fu1 
one ,serve come contrasto alle mediazio 
ni mistificate della societa'mercantile­
spettacolare. L'isolamento fiaico(pr• 
tica punitiva di marca nazista)riflette, 
a livello massimo di violenza ,l'iaolam~ 
nto e la separazione tra gli individui 
nella societa•attuale. Ci si trova a pa 
rlare con ae•atessi,non avendo,come pari 
metro,che 11 proprio passato dal quale 
si trae e si succhia la poca linfa diBP2 
nibile alla sopravvivenza;non avendo ne.1 
sun rapporto(neanche visivo)con gli alt~ 
i l'unica soluzione rimane quella di ri_ 
ciclare continuamente la propria storia 
col pericolo reale di perderai nel pro_ 
prio passato. •11 colloquio o lAinaerim~ 
nto in gruppi di altri detenuti,non e'da 
meno:come nei rapporti"eaterni"col domi_ 
nio,il dialogo e•tra eolo carcerati e r! 
guarda il carcere e nient'altro. 

22.-
Il fatto che l'antiiatituzionalita•com 

prenda,nella sua dinamica,una situazione 
~ale,rispetto all'esistente,non SiQ! 
ifica e non giustifica certamente il con 

trario. L'illegalita' non e'un momento 
di scontro ma una contraddizione intrin 
seca al dominio del capitale . • In quest; 
senso,infatti,ci si muove nella dimensio 
ne della fonnalita'(lo stato di diritto) 
per non dire del fittizio . Il fatto che 
il furto in un supermarket sia una prati 
ca illegale di appropriazione poiche' e7 
intrinseco all'atto il rifiuto del lavo_ 
ro come possibilita'di acquisto convali 
da altresi'il fatto che le grandi azien­
de conteggiano,nel prezzo della merce e­
sposta,_!' aumento di tariffa preventi vat; 
in base alla media di furti giornalieri. 

In questo senso il furto e'costituzio 
nale • Del resto il brivido del gesto -
rappresenta nuovamente il p~ezzo della 
merce sotrratta. Non che si voglia in 
questo luogo ,contribuire con le parole 
al controllo poliziesco dell'illegalita' 
,tutt'altro. Cio'che si vuol afferma 
re e'che nelle condizioni esistenti-
la pratica illegale fa parte della 
sopravvivenza cosi'come il furto fa par 
te di una pratica ormai generalizzata t; 
a tutte le classi. Cio'che caratterizz; 
11 momento di scontro e'la distruzione 
della merce(oltre ,ben inteso,l'espropri 
azione per la propria sopravvivenza fi_ 
sica )come momento del processo organico 

del capitale ,iniziato con la produzione 
della merce stessa. Questa pratica,01 
tre a rappresentare una critica al proc~ 
sso lavorativo,sabotandone il momento fi 
nale ,si pone in un'ottica diversa dal 
semplice furto essendo antiistituzionale. 

In definitiva l'illegalita',ad ogni 
livello,valorizza sempre la merce rubata 
o la situazione creata mentre in una si 
tuazione antiistituzionale,la criticar; 
dicale impone una netta rottura del ci -
clo produttiv6,attraverso la distruzio~e 
dello stesso,o la creazione di una situ~ 
zione diversa,in cui sia immediatamente 
verificabile il suo significato radicale. 

2.3-
Non esistono"manuali di vita"ne'itin~ 

rari obbligati e rituali in cui sia pos_ 
sibile pescare la formula radicale di 
un modello comportamentale. Non esist2 
no modelli comportamentali se non quelli 
depositati violentemente nei ruoli che 
11 dominio impone. Tutto cio'che si 
sviluppa in margine alla societa'dello 
spettacolo o in alternativa ad essa non 
porta sempre il seme della rivoluzione 
mentre veste sicuramente il ruolo dell'~ 
marginazione. Con il predominio del 1~ 
voro morto sul vivo l'emarginazione dei 
ruoli produttivi consueti e'diventata un 
momento organico della produzione capit~ 
lista, Il fatto che l'emarginato _ non 
produca merce non vieta che sia un momen 
to della sua circolazione ;il fatto che 
l'emarginato assuma nella dinamica spet1 

· -~Ol:SJ.'.e il !"10lo"negati vo" ( poi che' impro_ 

duttivo),non vieta che assolva anche il 
compito di produrre per il circolare d~, 
ll'ideologia. Non e 'tanto 11 luogo----­
fisico a geografico e neppure la colloc~­
zione all'interno del geroglifico socia_ 
le che valorizza 11 momento di scontro 
quanto l'autonomia della soggettivita•n~ 
l luogo o nel geroglifico in questione. 

Il fatto che due soggettivita'vivano · 
insieme e abbiano figli(a prescindere d~ 
i contratti borghesi)non vieta loro di 
essere o meramente riproduttivi o radi_ 
calmente creativi. 

Ogni ruolo del capitale puo'essere 
stravolto all'interno della propria din~ . 
mica ,il progetto dipende sempre dall'&!! 
tonomia e dalla radicali ta' dei soggetti f'_­

agenti e non dal ruolo ricoperto che ra_ • 
ppresenta invece il punto da stravolgere.: 

r ruoli imposti in definitiva non I 
divergono in alcunche 'da quelli permessi. _ 

La vita in una comune ,come quella in 
in fabbrica o quella dell'impiegato del ­
la multinazionale sono,seppur a livello 
differente indispensabili al capitale e . 
alla sua riproduzione. I momenti di se~ ~ 
ntro inversamente sono la creazione del_l 
la soggettivita•radicale e incendiano . 
il ruolo e innescano la lotta nella qu2, f'-
tidiani ta' a loro assegnata. Lavorare 
per mangiare e'questione di sopravviven_ ,_ 
za,lottare per abolire il lavoro ad ogni 
livello e'questione di vi, 
ta. La donna puo'aver figli,amare 
il suo uomo e contemporaneamente negarsi 
come madre e come moglie,l'operaio puo' 
lavorare alla catena e contemporaneamen1· 
te rifiutare il ruolo e rivendicare per · 
se la felicita' estirpata del plus estor_ • 
to, Lo studente puo'rincoglionirsi sui 
libri ed essere nello stesso tempo la m1,· 



na che distrugge il ruolo studentile.O 
gnuno agisca da par suo tra i suoi pari. 

Z'l--
L'autonom1a,1a negazione,la radicali­

ta',il diverso,essendo scollati dall; 
pianificazione capitalistica del dom1 -
nio e non riproducendo affatto le regole 
e le dinamiche ,vengono spettacolannente 
ridotte ,dalle opportunita'repres 
sive e controrivoluzionarie,a strutture; 
se non uguali,concepibili dal dominio st 
esso . Cosi ' quando il dominio bor_­
ghese era ai primi gradini della sua ri 
voluzione ed esisteva un potere centrali 
zzato,le insurrezioni riflet 
tevano le stesse condizioni dell'esiste~ 
te in termini di gestione del potere al 
l'interno dei gruppi o dei movimenti ri 
voluzionari , Con l'avvento del domini 
o reale e con il controllo cibernetico; 
specializzato sugli individui,il capita 
le (ma anche la miseria di certi movime~ 
ti)riconduce le soggettivita ' eversive ~ 
cui abbatte la repressione assassina ad 
immagini il piu'possibile armoniche coi 
suoi modi di produzione-condizione del 
potere. In questo modo deve s~ 
mpre esistere un teorico,un militante,un 
subalterno ecc, Gerarchizzando l ' ever 
sivita'in processo il capitale cerca di­
eaorcizzare il movimento recuperandolo 
e riportandolo a parametri per lui com_ 
prensibili e utilizzabili. 

Ma l'autonomia e'la negazione di que_ 
ate separazioni di potere come e'altresì 
la negazione di ogni potere che non sia 
quello della propria potenzialita'rivolu 
zionaria,della propria macchina da guer­
ra. Nel soggetto radicale non esiston; 
momenti separati ne'di pratica,ne'di teQ 
ria,ne'di scontro. L'essere totale e 
siate appunto ,in quanto sintesi dialett 
ica di ogni suo gesto e in quanto dist~ 
zione di ogni ruolo(gerarchico o meno).-

25-
Cio'che si intende per"momento fitti 

zio"di scontro e•tutto quello che sotten 
de la logica del dominio, Ogni sortita 
che non rechi in se'il sussulto antiisti 
tuzionale del movimento reale ,precipit; 
nelle cucine spettacolari del sistema i 
cui piatti piu'o meno piccanti vengono 
serviti alla mensa degli illusi, Il fi 
ttizio e'il falso scontro in cui le azio 
ni vestono i colori anche sanguinolenti­
della guerra ,ma i cui attori sono lati 
tanti:e verso loro stessi e verso le prQ 
prie gesta. Il fittizio e'il falso sep_ 
pure le conseguenze possono concretizzar 
si in tragiche realta'. Se e'pur vero -
che la negazione dell'avventura f a si'ch 
e l'unica avventura possibile sia la SQ­
ppressione della societa', e'anche vero 
che chi non possiede la certezza della 
posta in palio fa della propria scelta 
il punto della sua disavventura. E ol tre 

a spostare tragicamente se stesso e i 
suoi momenti all'interno delle coordina_ 
te del potere ,subisce la sterzante 
realta'repressiva del potere medeeimo. 

Quel che rende il fittizio abbagliA 
nte e seducente e'il suo porsi fuori(in 
modo mistificato e/o ideologico)dai con_ 
sueti ruoli riproduttivi del dominio. L.a 
realta' del dominio come quella della 
soffer':.~~~ :'_i~~atti palese ,ne'i ruoli 

o le ideologie hanno bisogno del manto 
verginale del fittizio per celare la 
loro funzionalita', Il fittizio vice~ 
ersa s'innesta nello scontro e nella 
creativita' minando le azioni e orche■ 
trandone le gesta ,ma riproducendo al 
suo interno le strutture dominanti. 

Nell'illusorio tentativo di distru& 
gere il codice genetico della soc! 

eta ' ,i momenti fittizi si trasformano 
in gesta autodistruttive o tutt ' al piu ' 
portano nuovi geni ad ossigenare le fu_ 
ture (poiche'non rompono l'esistente ma 
lo riproducono a livelli piu'avanzati) 
valorizzazioni del dominio. 

26-
E'vero che "le armi della critica n.2, 

n possono in realta'sostituire la crit1 
ca delle armi"ma e'pure vero che la cr1 
tica delle armi non puo•esistere senza 
le armi della critica, Il pensiero 
armato e•tale con o senza armi,la lotta 
armata non e' tale se dietro o dentro 
di se'porta le piaghe di so_ 
ggetti la cui eversivita'e'in disarmo. 

Il momento di scontro non ha quali_ 
ficazioni prioritarie e cio'che lo de_ 
termina, sempre,e'la certezza radicale 
dei termini reali in cui lo scontro a~ 
iene. La donna alla conquista della 
propria femminilita'vive il suo scontro 
armandosi e praticando la sua guerra nQ 
n meno di un qualsiasi altro gesto ever 
sivo. In definitiva cio'che qualifica 
il momento di scontro e'il momento stes 
so, Mentre cio'che lo circuita,(e l; 
rende fittizio) ,e'l'impotenza e le 
ideologie che rendono la soggettivita' 
incapace di considerarsi innanzitutto 
se stessa come momento di scontro. 

Non esistono avanguardie(tennine 
incerto tra l'aristocratico e 11 gerar 
chico)ma scelte autonome di scontri in­
cui ogni ·soggetto esprime la sua tota 
lita•eversiva vissuta al punto da ere; 
re esplosioni in modo naturale ed imme­
diato. Nel quotidiano ognuno scegl! 
e il"cuore dello stato"da colpire de.2,i 
dendo in prima persona la coordinate 
della propria lotta. 

2"1-
L'"opposizione eccessiva"significa, 

anche,portare le contraddizioni insite 
nella"nonnalita"' quotidiana ,alle 
estreme conseguenze, In questo senso 
l'opposizione rappresenta le sguardo di 
sincantato del soggetto che riconosce -
immediatamente la rete in cui la sua e 
versivita'e'imprigionata. In questo­
senso l'eccesso e'la pratica armata del 
la propria corporeita'che smaglia nell; 
scontro il recinto entro il quale ribol 
le la vita repressa. Mentre l'es­
tremismo rappresenta il riciclaggio ul­
timo possibile di una teoria e di una -
pratica in decomposizione, l'eccessivo 
racchiude in se'pratica e teoria crean 
do la pollution che spezza il potere. -

I canoni e il dogmatismo utili e 
necessari in un passato remoto della no 
stra preistoria ,il gergo dei morti co~ 
cui si firmano taluni sedicenti partigi 
ani rivelano altresl,che quando l'esse­
re non possiede l'opposizione eccessiv; 

il delirio diventa il p;~dott~ finale in 
cui si buttano impotenti i fuochi fatui 

. e artificiali del fittizio, Chi non 
coglie la radicalita'del proprio presen 
te ,chi non sente sulla pelle la diss; 
luzione in atto nei carceri quotidiani~ 
vieta a se stesso di essere il soggetto 
reale del proprio divenire,della propria 
storia mentre muore alla storia, 

2.&- . 
Il controllo totale sul pianeta e' 

firmato anche da quel suo modo di produr 
si che va sotto il nome di sctenza. Con­
l'avvento della termodinamica e della 
cibernetica il dio religioso sussunto da 
ll'illuminismo nella ragione scientific; 
mostra il suo ruolo meramente funzionale 
all'ordine esistente mentre contempora 
neamente svela il volto assassino del -
dominio celato dalla freddezza nazzista 
dei suoi scienziati. Il costrutto kanti 
ano esposto nella"critica della ragion­
pura" ed estrapolato dalla fisica newton 
iana getta,con l'assunzione della casu; 
ll.l!!'a dato scientifico,le basi de~o~ 
trollo(l'imperialismo)scientifico del d; 
minio sulla specie . -

Nella misura in cui la certez 
za totale del dominio riguardo l'assaggi 
ttazione della specie risulta impossibi 
le perche'la corporeita'non puo'mai rei-

ficarsi totalmente se non con la morte 
fisica (ma sappiamo bene che il capitale 
non esclude quest'ultima possibilita'), 
introducendo 11 fattore casuale come me 
ra appendice del suo processo organico,­
calcolando le varianze e gli scarti com• 
intrinseci al proprio diaegno,ii capita 
le espande il suo controllo su tutto il­
pianeta contrabbandando il suo progetto · 
per disegno naturale o evoluzione-involy · 
zione ecologica(crisi energetica-rappor 
to MIT), E'anche in questo senso -
che l'essere viene colonizzato e forzato 
a identificarei al modello gaussiano del 
dominio in cui le sortite vengono ridot 
te a singoli scarti dalla media,lo scart 
o dalla curva normale il cui apice rap= 
presenta il capitale interiorizzato al 
massimo, Ma la casualita'appartiene al 
potere ed in questo senso che esso ten 
de a trasformare le situazioni di scon­
tro in variabili controllabili, -

L'esplosione che spezza la logica 
statistica del dominio,viceversa e'il r1 
fiuto che il partigiano dell'essere pra 
tica contro la sua cibernetizzazione o­
·contro la sua riduzione a dato statisti 
co ,attraverso l'affermazione e la pra­
tica della sua soggettivita',attraverso­
la distruzione dei parametri di misura 
che gli appartengono solo in quanto 
rappresentano il gorgo vischioso della 
propria schiavitu•, Tra la percenti 
lizzazione degli uomini e il proletaria­
to come soggetto passa il momento di sci 
ntro che abolisce il controllo della sc! 
enza e la scienza del controllo, 

(3 giugno- I luglio I975:in una cella di 
isolamento nel carcere di Piacenza) 
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l hie copie del Puzz n.2O),implicitamente 
d!Uldo per sicura le responsabilita'degl 

~ i arreetati;quanto a "Ludd"e"Comontiemo 
~ ",eolo un ottuso detective puo'vedere 
~ fra i due una qualche filiazione per"n~ 
~ ceeeita' mimetiche",o identita';e cosi' 

come Raoul Vaneigem non e'certo stato 
un"ideolog~_ si tuazionieta", altrettanto 
Karl Liebknecht non scriveva con"toni 
dannunziani" • 

Smantellando con coraggio l'io rap_ 
presentativo e la sua corazza,rifiutani 
o volontariamente ogni sorta di compens 

~ azione ideologica ,di gratificazione m.Q. 
pr ndana o di "realizzazione eroica", l 'ind,! 

viduo,mentre nella lotta per la 
vita~ acquista una forza e una lu~ 
idita' ~ ,e'paradoeealmente piu'vul 
nerabile che mai in questo viaggio in 

IN GI una terra sconosciuta. Pesa in modo 
~ég(i terribile l'assenza , nel mondo nemico , 
'VIEN della vera comuni ta', che puo 'per ora 
)ND/6 sperimentarsi solo a tratti ,sempre par_ 
►RE: z'iale e revocabile, e il ciclico riaffa~ 
::REc ciarei dei mortiferi fantasmi del paBS.!!: 
.,.. • to . Ka questi pericoli letteralmente 
_ mortali,dove la soluzione del suicidio 

non puo'mai essere vissuta come un"imm.2, 
rtalarei",sono propri della lotta della 
vita contro la morte;in noi e fuori di 
noi. Contrassegnando il duro ma unico 
sentiero,la loro nitida perentorieta• , 
cosi•come la passione sempre riscoperta 
,contraddistinguono la vera guerra ver~ 

~ -ò l'al di la'concreto del capitale.Gior_· 
,..,.... io ,suicidandosi,non ha" dovuto imparare" 

nulla che gia'non sapesse.Se la sua mo 

I
. rte e'una perdita e una mutilazione pe~ 

chi lo ama,non e'certo una vittoria per 
chi non fa che nutrire in se'il deserto 
che l'ha ucciso . 
-- Nani Cesarano,Piero Coppo,Joe Palliai 

fl Pieve di Compito(Lucca) 
.,28 )0 gi118IlO 1975 

I 

Una nota squisita. 
llr.Valerio Riva scopre cinguettante 

un nichiliemo"negazionieta",mentre e' 
negazionieta l'affermazione che solo 

(. 

il capitale e'nichilieta. 
\ Dunque non eolo ci calunnia come 

~

1"sacerdoti del Dio Nulla"ma-il che ci 
appare assai oi'i'eneivo~ci allinea alla 
logica capitalistica. 
· Sebbene -del tutto caeualmente-col_ 
gai nostri desideri di azzerare il C.!!: 
pi tale prima che il suo dominio reale. 
azzeri.gli esseri viventi che eopravvi 
vono nella societa•attuale,a partire 
da noi 

~ :~ - ----------\ 

Facendo parte in prima linea-esso e•un 
progressista-della negazione capi tali_ , 
etica e dunque del capitale che van~ 
gato,Riva e'tenuto ad ignorare tutto 
lo spazio di quanti negano l'esistente 
alienato,~~n davvero nel ruolo di neg,!!; 
zione che · riafferma ineffabile la 
negazione capitalistica(la cosiddetta 
"classe"operaia,i suoi partiti e i SU.Q. 
i etudenti)-ma di negazione radi_ 
cale che afferma il superamento ,e la 
soppressione di se•e del dominio del 
capitale,nella eocieta•sociale . 

Capire il superamento puo•essere p~ 
ricoloso. La comprensione,per questi 
sciacalli,porta al euicidio,non degli 
sconfitti,ma dei frustrati.Infatti qu.!!: 
ndo mai un progressista ha capito un 
acca? Il~ del progressista attua_ 
le e'il ruolo del~ i'ascista,esso 
e ' la punta avanzata del capitale:ogni 
ruolo progressista e'il capitale progr_ 
eseieta:e il capitale e' sempre progr~ 
ssista:anche quando si appoggiava a S.Q. 1· 

cialisti come Hitler e Mussolini.I soci 
alisti attuali non sono nazionali e mi 
litarieti(non ne hanno bieogno)sono mol 
to democratici:infatti il nichili111110 bg_ 
rghese,il peana progressista al Dio Jtu! 
la del Capitale,non puo'piu'essere gee_ 
tito da una massa di reduci nazifascis_J 
ti,come non puo ' piu' essere gestito da 
una classe il cui dominio e'in sfacelo: 
va gestito dalle "masse popolari": ini'a!;'' 
ti il Capi tale non e• mica mona. • • lt -- .. n ,~-

,~ IW~I •1u,~ ..._,_,,,. 
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N CIFFfATOl?q>UALC.OSA 
OffTANTE, DUNfi)UE. @UALC 
LA5Tlf0 lR'li'IOU(IE',ILE IN 

E ASSAI PER'IC.OLO 
BE. DE 

••• CATTURARE VIVI O MOR'ì/ I 
fflC.ERC.ATI J0HN COE',6 E MANTf· 
A fWFUS Dlf?ETTI Ff?ESUMI• 

/LMENTE: VEF?50 IL VO• 
lf'O 5ETTOffE ••• 

I CONOSCO E r10L10 B 
~E,AL! CONTINUA A 

NE, CAPJ. DUN@UE ••• 1PER 
OMAN DANTE AL FAITH ••• DEL 
E M.1+ ••• SETTOR'E" NE 
A 2 ••• C U 

OSA!?!? 
DHN CDBB E 
TEA,E' C05/ 

•• DUN~UE ... ESSI HANNO AìTENTATO RIPE TU 
ENTE ALLA FA~~fflCA, DA SOLI O ASSIEME 

LìRI CON 5ArJOTA&GI ED E.Sf'f?OP/?/AZIONI E 
NER[ CON JL R'IFIUTAKE METODICAMEln 
G/CA E LE Lf=6<,I DEL LAVORO ••• 5DN0 STA 
NVANNATI A MORTE IN CO 

.. FOR5E ri 

PULA 15 ••• VfAf,f?IANO SU IIN'AUTO SPA-Z:JALE 
TrPO"S•5q)(/ALD,, li'UBATA ••• ~NO PER'fETTAMEN 
TE Al?MATI ... CONFEl?MAl?E 1Ml'1E.DIATO INIZ.10 
RICEK'CHE ... COMUNICAfi'E EVENTUALI ESITI 

PO':>ITIVl ... FINE DEL ME5SAGGIO ... 

'.(, .. ',*t ·!$ · ~-~-~:., 
OCCUPO IO DI ~UE 

r A E 



LE S(j}UADWf" SE! E 
OTTO, E BENK IL 
LORO CAPO, SI INFI· 
LANO ENTU5fA5TE 
IN UNA NUOVA AVVE­
NTURA. IL CRONISTA 
or f3DR'OD STENDE 
OM PER OR'A UN 
F{E:,ocoNTO ACCU/f· 
ATD,rnN FOTO E 
FILM~~CHE PO I I 
MASS·ME0/A DI TUT­
TI I PIANETI D1F­
FONDERANNO Nl:LLA 
FA~eiRICA, PER'~ 10-
EOLOG IZZ AZIONE 
AVVENTUROSO• PO. 
LIZIESCA DI TUT· 
TI I LAV0R'ATDR'I , 
CIOE' DI TUTTI 6LI 
ABITANTI ••• 

lJTTJ Af P05TI Df 
ENTO! MUOVE/1' 

OMANDANTE Bf Nk 
NO LDR0~SDND LORO! 
O IN(i)LJADRATI ORA CO 

RADAR VIDEO. 
NI A \JEDER'E, '1 

R'IFICARE I RAZ-ZI 

••• LA "5• S(j)UAL o,, DI 
C0BB e= MANTFA ••• 

I! (j)UALCUN0 STA E 
ND0 IN CONTATT 
SENZ'ALT/1'0 

MILIONI DI 5TéLLE AL­
LUN6ANO L' OlC.HIO AN• 
N0JATO g CALVO UElrS0 
IL DRAMMA IN ATTO 
E <:,Hlf1NII.ND E ORINA­
NO MIA~MI 01 LUCE 
LUNlfO I MUlfl I• 

/?ALI • 

. 
O~ 111 FAlf 
TAR~ L'ALT 
O'! VAl"FANCU 
LINISTA r 

UTTO 6 

'D LA FA& 
IVERSALE E' ANCOlfA LA 
• NULLA SFU6<rE ALLA L 

CA DELLA FA~Sl\'ICA, 5 
COMMTTIMENTD CHE: LA 
l?U66E NON LE SFU6 

ENTRi: LE 5FU6<rE. 
lfA EVASIONE: E' LA 

lOMAN17AMTE' BE:NK. 
@UELLO Si-SQUALO E' 
TROPPO A6/Lf ! PO~IAMO 
COLPIR'LO SOLO f'EW lASD 
C.ON (i)06STI l\'AZZI . B ISO­
GNA USARE I e,c.- lb . 
lllE 2>ASTER'A' UNO SO• 

LO Y'ER SISTG,-.,AR'­
LO ! 

elAMO ~DLD 
C11ARE IL LORO 

rER i'ERMA 
e,C.-lb LO I' 
fr/Z2E!rEB~ E 
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E SMETTONO DI Zl6'ZA6AR 
550 CALCOLARE' CON LA 

~51MA PR'ECl51DNE I 
NTO 00\JE" FAR 

DANNAZIONE r I CLJMAN· 
DI SONO f3L0ct.AT/ ••• t,EN 
f'l?~NfJIAMDLA CALMA ... 
STAPPA IL FIASCO DI V/NO. 

PE~DI LA TE.5TA I= VOMITA 
SUI SEC7/LI. FAMMI WJ 

PANINO, RIO/ FIN c.HE 
~El lrJ TE:MPO 

AZIONA L' €/ET­
TOffE PELL' AalTA­

CDLD, MA SCOLA­
TI UN BICCHIE­

KE , l'R'l/'flA. 

E' MJ CIATD TUTTO 
ff:RFf:TTAMENTE! 
OR'A ~Ohl C.l PDfu­
SOhlO PIU' 5FU6Crl· 
RE r &IRIAMO&LI 
INTORNO ME~Tli'E 

SCENDONO ••• 

! EVlllVA ! 
-'Z>r;)LJALD E 

PLOSO MA 
VIJE 5DNO 

C,IT/ A LAN· 



... SFUG&IT/ ALLE;: C.01\lSE­
GUeNZ~ LETALI DELLO 
SC.OPP/0 :JOHN COBE3 E 
MAAJT€A SI RENDONO WN· 
TO CON RABBIA C.HE LA 
LOR'0 C.AC.C.IA ,\JQ,\J E.' FINI• 
TA., M€NTRf: SC.E,\JDOfvD 
PIANO PIAlllO CULLATI i\lELLA 
COMODA BA~A .•. 

Ol'F?ATUTT0 MAI TR'OPP 
RIETA' O C.\ SI ALLINE 
R'iDI C.OLO DELLA fAe>B 
: D0V€ (i)LJANDO SI fWl 
' SE:P.I E GJUANDO SI E 

• I 

NO/Il FARE IL MA­
SOCHISTA, f'/?HJO/ 
IL FUC.ILE! 

BENE! SONO IN TJ?A~ 
POLA. GUI e.ENII: l'éP! I 
P'ILOTl. Tl?OVATE UN 

POSTO AD!)..TTO PéR PO~A­
R'U IL PIU' \IIC.INO P0551-
~ILE A DOVE ~l€1'JOE­
R'Al'JNO, NON G'E' VENTO, 

-~

~;:7-~:: 
<(~ .,, ...... -

, 

APPARENTE MENTI=: A'::lTffl E 
/ANETI LUl.€1\JTI, NEL Cl 
LLA FA1'~R',C.A e,lflLLA 

••• HAROLO BENK. VUOL l"REt-.lDER~I LA 5UA 
VENDETTA E GUSTARLA COM 

,, CALMA ••• UN PIATTO 
€ • ••. LA 15A5E /;E'llDO SER'UITO 

~~ PER FAli'CI MAN- A CALDO ••• 
~~ f:, 1 DAl?E: RIN FOl?Z I 

••' ~~C.~ NEL CASO LE C.05E. 
soL.O AMDASSERO PER LE 

pE:R' LUNGHE. LI VOGLIO 
UN Pl?E'NDEF?f f POS51-

oc.oUO. B/LMéMTE VIVI. Ml 
- \JObt.10 DIVEl?Tili'E:: 

(OAI ~UE/ OUE 

••• POCO OOPO ••• 



AH ••• CERCANO DI f(A06IU NGEf?E 
GUEG'LI ALBEl?I ! STIAMOCI 

.-:-~--,,..-_.,,._'ri_,.,~~)T."QL!-:::s~ ~I 

••• LA SPET­
TACOLARE' 
M0fi'TE DI UN 
C:TUAlfDIONE. 

7 

MA C.HI 
L' ll710TA 
PfWP/i'/O 
TA A 

DIREI: BE:l.CH/AMO IL 
PLANETOIDE" PIU' VICINO 
E F!::RMIAMOC.\.<:i EC.\ 
DIRl&IAMO DOVE Ef?AVA· 
MO DIRETTI IL BéNk'. 
HA MODO DI FIOCINAK­
CI lt'.lDUl3Bl.4MENTf". 
TI VEVI l'fS'CE Al?· 

RO~TO? 

ACIA L'E~OS 
E' PFWPl?/0 LI' C 
O ANDANDO ALL 
V/Ml UNA SIGAR 
FAMMI UNA C.A 

NA 50LA O DU 

,,. P'ER f'ARECC.H/ GIORN I I DUE 51 ABBA/IJDDNANO AL PIACER'/:: DI ANDAR.E ALLA DE/?11/A 01 
CITTA' IN GITTA'., OA UN (i)UARTIERE ALL'ALTRO, C06LIE:NOO E DANDOSI TUTTI I GDDI/VIE'NTI CHE 
DENTRO LA FA~BR'/C:A UNIVE/?5ALE ':JDN TUT TJ VA 5COPfW?f; CELATI FR'A LE Pl€GH€ DEL­
LA IJITA @UOTIDIANA ffE: lfl(ATA., MODELLATA ~ULLA MECCANICA Dfl LAVOrt'0,24 ORE SU l4. 

DOU~ CIO' NON fJE6BA APPARIRE STRANO, f?ISC.OPl?ON0 IL f'IACEl?E DEL" L AVOF<O" • INTE5D(~{. 
ATTIVITA' COMPLETA CffE é5P/i'/ME IL SO&&E.TTO E NON G0ME LO&IC.A 5él?IALE CHE LO 

....!!ff-PF?IME• , CDSl'f'GR VARIE /IJOTTI-ANDNIMAME.I.JTf.- Sl CDMf'l~ IONO ~I TENOE:FìE MGUATIA ii 
_____frYA~'OIOAll P€Ff SPARAKLI SOn'RI0ENDO, PR'I V/ .DI_ ~l5ENTIMENTD, 



SIETE IN , 
ARRESTO 
vor DUE r 
NOhl TOCCA­
TE LE 

ARMI ... 

MfERI DI G>U 
51 SIA Pfi'/&10 
E NTK'O LA F. 

CA.SPERO VO 
LEIIJIRC.I @UE 

RIA COIIJ 

••• O VI Af/W UN C.R'ATE­
~E= NELLA PANCIA! T0~ll-'"""'"_..,

7
,,,.,_ 

GLI I CANNONI, KDHATL ~ 
NON FATE SC.HER"ZI FI- ~""'-"'=" 

6LIOLr.NIENTE 5C.HE· 

LA LE&l.E' 13A5ATA l'tt'IMA SULLA PROPfi'll:TA' PRIVATA 
NEL.LA FAf!>MllA UNIVEF?SALE • CHE E' PF?OPFrlf:TA'I)/ 
NESSUNO E. DI TUTTI• S/ E' TA'ASFDRMATA IN LE6· 
GE BASATA SULLA LO6/CA VEL LAVORO, TUTTI I ,r: 
OLI SOCIALI E PEF?SONALJ-C.HE PF?/"1.A AVEVANO UNA 
LORO NECE':iSITA'•SI C,ONSERVANO TALI E: (i)UALI AN· 
C.HE SE: NOM SONO PIU' NECEf>SAR'I O ME:6LID SD· 
NO TUTTO~ Nf:GESSA~I //IJ (j)UANTO PUF?A MANIA, 

INFATTI, SE" SI T06LIE':JSE IL fWDLO, LA e.DR· 
TéC:C.IA VEL c.AIZATTERE n'EIFIC:ATO, 6LI A81TANTI 
0ELLA FAf!JBl?llA UNIVE"Fr5ALE. SI TffOI/ElfE66ER0 NUPI 

171 FRO/llff ALL'A~5ALTO C7EL Pfl:OPl?ID VUOTO AN• 

Efì'A GIUST. 
BIAMO ARRf.STA 

HN COBP., Ei L 
lDMPA6NA. 5E 

NO IN VENA DI F 
LO SPlfi'/TO MA N 
E' PARSO IL CA 

Pé':>TAKLI.L 

... "JOHN COf>B R'ITR'OVA 

BENE. HAI 
TA LA COMP~­

IONE DEL C.OM­
L.10 Pé/? @UE.• 
• MA CON G€RT/ 
I O&Nl C.OSA DE· 
AVffi'E UAJ UMI 

CCOTI @ili. SPORCO FEP/FfrA60! CO 
UALf FA(UA tll ORONIO 051 ANCO 

KTI VIVO A H0ARTA !? TORNA 
AN~UJLLO SUL LUOGO 

Pli'ENDER'TI <:JIOCO !)I ME' ,CHE il A\JEV 
<;RATIFICATO DELLA MIA AMl(IZ.IA ! DI 
COME l'ADffE ! L'UNICA MIA Fl6LIA TI AV 

f'li'EF€F.'ISC.0 TAC.Ef?E" P/E­
Til~MEt\lTE". f"IETA't>UNQUE 
PER UN MORTO 171 50NNO RI­
MeAM~ITO UJME TE ,UN Ff· 
GLID 01 VAC:(.A NINTRONATD, 
PE:f{C.HE'CEFi'CHI VI Tl~AlfMI 

DENTRO UN &IOC:O DA CO.,. 

VO OFffijTA IN SPOSA E TU 

&LIONI? 

•~· COM€ (J, 

SOr?OO € 'IV tf :1~,q UN 

CIO' CHE PDTFi'EI DIRTI Muro ••• 
17ESIDEF.'I NOAI C.APlfi'LO. 

c.tD' CHE VUOI c.APll?E NON 
DESIOE:JW VJFrLD. mcueo 

CAf/TAU=iTA NON VUOI DEP/fl• 
MEfi'TI: 5{;/ 61A' OEPRt:;55O! 



POSSO CAPII?€ TUTTO. MA NON i'OSSO 
SCUSA/?€ NULLA.SU DI TE PENDONO 
PAR'ECCHIE CONDANNE A MOf?TE E 
SULLA TUA COMl'A6NA PURE ... TUTTI I 
C.0NSl6LI 01 FAE'JBRICA CHE' VI HAN/IJO 
GIUDICATO NON HANNO AVUTO DUBBI IN 
Pfi'OPOSITO E NEF'P'Ui?E rJOI H..__.._ 

t'>IAMO. NE A\JETl: ... 

NO~ Ml DA NES!IUAI 
'1AlE l?E RIUEDEl?T7 ••• 

l1 cose, ! SIA 8EAJ CHIA­
,\ RD • MA TU SEI CO• 

MUNfdUE: IL PADRE 
DI MIO Fll,LID. 

••• COMBINATE DI TUTTI I COLOr.'I E ANCHE' A /.IOAlfTA 
HAI LASCIATO Tfi'/5TI fflCOfi'DI ... Si;-t.1zA DIRE" CHt PAf?EC 
CHIE GUARDIE SOA/0 STATE FEl?/TE: NEGLI UL T/111 6/0tfNJ; 
VOI SIETE UN PEM'ICOLO IJIVENTE PEii' LA fAe)r,fi'ICA! 
E' GIUSTO CHE LA CIVILE E PF?OGF?t;SSISTA CO/IJUIUEAI· 
ZA 51 D/f!;"A/OA DA MALIITTI~ (i)UALI VOI 5IBTl=, 
MIA FIGLIA 51 E' sros,qrA CON OUOMAW. GJU65TI HA · 
UN C.ONTO PERSONALE VA F?~G-OLARt;: c.orv TE. MA IO 
VORREI WNSEGNAR'TI Al TERRESTF?I CHI: TI STANNO 
VANDO LA CACCIA Pt;ff SISTEMARVI EAlTRAMf!JI ... 

... E ~IA DETTO : NON 
MERITI NES~UNA 
PIETA' r 

... vor,uo fflDAIHI Wé!>TA PElrLA. TI ~ICO/fOI:" 
l.A f1ESCA5TI PER ME NEL LA60 DI TAFf. E.' 

UN OONO Cffé V06L/O ff/PIIKTJ, PEffll1E' e• IL 5/MOO­
LD 0€1 NOSTfll G/Ofi'AJI PIV' 6ELL/. 

DEVO FOR­
SE: METTER­
Ml IN LAllrf­
ME? C.Hf M· 
NALITA'! IL 
P'Asi;ATO A&I· 
TA AJELLE= 
TOMe,E. /O 
':JDNO IN 6-A· 
LEKA.CHE' 

ID RE 1 
NON HA /Mf'OIITA -

ZA ... OT?tt SEI Ll&ER 
TLI E LA TI/A C.OMIUAIA 
PARTIRETE SUBllO 
f'EK IL rvo VEC.CHID co­
vo NELLA SELVA DI 
KHOM KIWROI? 
IO VI 1?AM,tUNGEFm 
DOMANI CON IJN RAZ­
Z.O ... 

SéGUIMI. C'é' LJN'AUTDRAZW GHt 
TI RTTéNOfi. LA TVA COMVA6NA E' 

&IA' FUORI . MUOVITI . VOBP>IAMO EVI· 
"TAlfE' 01 FAIW SCOFrGHi'E Il& 6/~ 

ESSI SONO DIRETTI AL VECCHIO 
"'LAZZO PISTIWTTO,MELLA ~ELVA 
lii KHDM., AMICO DI-IDMAW ! 

BEN[! SON CAZZI LDl?D ! 



••• NELL'f~réKO 5rf"RMINATO 0€.L c.Af'f­
TAL~ ••• 

O l'ELO.~. 
FORE'f>TA I?! K 
· I GHE f>AGOM 
VAfllO A fE5GA 

JVIE' •NEtLAf:r 
ùTKE flOLO O 

~,, 
1.1 ~~~,-io 

c., ~\ 

GéMTE ARMATA! 
SONO GUARDIONI IN­

TER'F'UlNETA R l ! 

SONO BENk !VOI SIETE 
C\RCDNDATI ! UNA SOLA 
l'\0SSP. E \li INCHIDD/A/11O. 

'ò\JTTATE LE ARMI! 

••• 51 (.(~LANO i\lE;L FOLTO f'/U'OM r>ROSO. 5/ A'5515T~ 
A UN MICIO/ALf" E ACRf; 5f'~tCO D/ SPARI. ALC.U/\ll 
RODITORI FISSANO I BIPEDI IJ65TITJ ,C.ON OCCHI lroJlrJUIE: 
TI. G-ll ALBERI RIDONO A Cf?€PAf'ElL~ 1/\l P6RF6TTO 
SILENZ.10 ,corv INUIDIABILE SINTONIA. UN FW5CELLO 
5EPOLTO SOTTO l CESPU&L\ TRRTTIEIJE IL RESf'lfW. 

•• AVVERTITO D~L B/f;C.0 OHO MA\.IJ 
P-Jf:NK Cf;f?CA DI R'IFAF?SI DfGLI 
SCACCHI PRE.U:DENTI • 

NON ALITA UN FILO DI BREZZA 
SOTTO LO SPE.550 FOGLlllME DEL· 
Ul SELVA. GLI UCCELLl-50f?P'RE51 
l; COLftTI DALL'//\JTfrU510NE DEGLI 
E5TKANE!• CHIUDONO LA PQR'TA 
DEL C,I\NTO. VOLANO VIA OPPOR{:. 

VAI ALL'INFEl?No ~fN/4! 
Cf"S50 DELLA F{tlF(CAZIDNE. 



TUTTI f GIOCHETTI ~OND Flllll· 
TI COl3e>.ARRENDETE\ll A0ES<;O. 
HO MANTEA 5ULLA MIA LINEA DI TIFì'O 
E POSSO ~IWC. IARLE LE CERUELLA. 

LA ':Jr/A VITA PG"/IJDE DALLE TUE" 
\Wl~--.:,M;;.::AN:..::,I. DEG\01 ORA ! 

, •• UN AIUTO DEL TUTTO lrùATH:SO &LI 
&IUNGE. UN RUM,ITO POSSEtùTE 
TRA 6-LI ALE>ERI. E.' IL PELOSO AMlC.O ••• 

NON FARE 
IL DURO C.O· 
&LIONE, SI ILO O 
NIErJTE. S.PARA 
SENZA f?IGAT TI! 
TU HAI TfWl'P.4 l'A· 
URA ~I VIVER€ PEI? 
NON AVER l'A Ufi'A VI 
MORII?!:. SPARA! 

f'/lfl€COf/O 5AAJ· 
E.PUI? VOLE. 
ITA~E: LE B 
A'MELDDR 

... /.IA ROLO BENI<. E'51TA COLPITO DALL'INATTESA 
REAZIONE DI coe,e, ... GIOCATO DALLE sue STESSE PA­
fWLf: NO!J SA COM!; USCli?E DALLA f'f"NOSA SITUA· 
Z.IONE: ... LA SUA MANO TREMA INOE:Cl':JA ... 

TOl?NO ! ALL 
ATEVI ! FIN 

I STATI: VIC 
N SI PU0'5 

RE .5UEG 

NTI SONO ~ 
L/0 OEL Ji7 
O ATTACCO, 
6/ANO ALCU 

l E FOf?MllHf CQijT/ AIUA· 
NO IMDIFFEKE~TI I LOIB 
TRR'o?0RTl,INc.lffENA­
TE; ALLA LOGICA Dl:L 
FORMICAIO, FRE AJH/• 
CHE: fR'A I FIL\ 
D'ERBA. 

OANNAZ /ON{;. m 
Wf"Je> € MAI\JTEA 
50NO R'IUSCITI 'il 

DILEGUARSI ANCORA 
UNA VOLTA!! Ll:VATé· 
\JI DI TOf?NO ~ 

IO SPARO 
COMUi\JGJUE' 

ORA ... 



IDIOTI m QUéLLD E.' GIA' MOF?T. 
COSA SPAl?lffE Ol?A7(i)U~I DUE. 
SONO EIUTRATI Nf.L PALAZZO. 
e>l50Gi\lA SCOVA/?€ IL LDfiW N. 
SCOND/Gl/0 FNA L~ F?OVIN~. 
NOADH AVUERTI UIA RADIO LE 

AL TRE" PATTU&Llé ... 
-.:r1•11 

... RA&GIUMTO IL NA5CON­
DIGL/O COBB B!;AJOA VELO· 
CEME"NTE LA fl:f?ITA DI 
MANTE A. PROTE&&EAJDO 
E FISSANDO AL Mt;GL/0 
L'OSSO fF?ATTUR'ATO. 
SPAR'l E GRIDA ALL'€5TETt'AJD 

TACCIONO, 

LO HANNO UCCISO t:' 
LO HAIJNO u·u.1so ~ 
••• UC.CJ SO ... 

TUTTE° LE POSSIBILI 
USCl TE SAf?ANIJO COAJ • 
TRDLLATf" b @U/ f'JON 
F'OSSl/lMO f?ESTAl?f;. C! €' 
PEIW'UN'USCITA N/:l5CO· 
'::>TA. P/?E:PA l?O VAIA SOfi'· 

· ~R~':JA ~ AAJOIAMO. 

••• PRbPAF<AT.4- LA''50RPKf.S/l., PE/i? 
BEAJk E I 51:101 A6€/UTI Fr!ESCD/IKJ A 
USOl?E INDl5TOl?6ATI. Ve?SO IL LAGO 
OOVf: SCQR&OND OF?M~6Gllffl 0€1 
MOT05CM=I DELLA POLIZIA GAlATTICA. 

OtCIVDAJO DI P!f6ND~R.5€AJE UNO 
P€R !ffTl?/W€,f/5Al?6 IL LAGO ••• 



.•• !?ES/SI COMTO DI TUTTO SUS57i 
ALCUNI A6ENTI DDPD AVE:R CERCA 
INVANO DI METT&l?l: IN MOTO 

TURl!ORli:AT0R'I 0E"I MOTO!13C.A 
U'!>ANO UNA RA DIO C.Hé C.0 
J.IOP.l AUEVA PEN5ATO A DAH 
6/AR€ , f'éR AUVlsKTIRE: UN 
AeRem DeLLA POLIZIA G-IIL 
TTl(;A C.Hé G-IRAVA !'JOPR'A l 
5€LVA DI Kl-1O/VI PE:R 0bNI 
EVEtJIE:NZA ••• 

••• C.081!!> E" MAMTEA 
/6NARI .SONO C.UlCA A 
META' OELLII TRRIJER5A­
TA &WANDO IL 
!JTUDND DELL' UAR 
REO C.Of'R'E IL 'UH 
S161LO C7EL MO TllO A 

TOSCRFQ ••• 

NO/IJ GI RESTA 
CHE PERG!U/5/Rf; ACW­
RATAfllENTt; IL LOFW 
/\JASGDND/G-L/O. DOU f\5 MMD 
TROVARE PA~ECCHIE C05 

INTERES5ANTT, 

, .. BENk t= lA SUA 
PIHTUGLIA osç,E.RVAN0 
50VOT SFATTI ' L'/;SPLO• 
SIONE ... 

••· LA "50T?PRb5A .. [)/ 
coe,e,... {)N [)I SP0SITIVO 
AD é5PL05fOIJE RITAR­
DATA PE?~ FAR' SALTA­
RE E,€"1 K E: I SUOI 
Dt"MTl<O LE IZO\W.1€' 
DEL .f',4LAZZ.O ••• 

MtlLE:D I ZTO/\l ••• 
QUI NDTC.I M INUTI FA 
ERAUAMO LA D~fùTRO! 

MA COC:>'E' SlOPf'IA­
TO? 



DALLA STAZIONE GALATTICA Cl MAN­
DANO I LORO (0/'IIPLIMEAJTI. N0N0':lTA· 
I\ITE Lf: PERDIT~ SUBITE ••• 

COMUN(i)UE: IL MIO OCC/.110 
E' Vé'NDICATO,.. oue: D€-

LINfiJUEAJTI /.IAN/11O F/All'TO DI 5CDI?• 
RRZZARl:: E Tl:Rfi?.DRIZZARE LA 
6ALASSIII, .. E' PROPRIO IL 
CASO DI f!€RCI SOPRA ••• 

8E 
I C,IFMR' 

TUTTAVIA AIDM 
E' COSI' SODDI­
SFATTO COMé 
Olll: .- ID SO CIIE 

MA~TéA ERA 
SUA MOC:rLII= ... 
ME LO HA C.ONFE: 
5SATD LUI STES­
~O. CAf'l&ll? 

@UESTO TE: LO 
DICO IO .. 

... MA IN 6FF€TT7 C.Of>& é MANTEA SONO BEAI 
VIVI• LAAICIRTI S / OAL MOTO ':lCAFO /Af CORSA ALl:.A 
VISTA DELL'AEREO DELLA POLIZ.IA CERCANO ORA 
O/ RA66/UN6El?E: A NUOTO LJ,J VILLAG(:r/0 01 PE­

~C.ATORI. 5eNI<. €'' STATO ?>€FFATO ANC.ORA E NON 
LO SA... . 

iliiiifillllffilili~illffilllllllilllm~1111Hilllllllilii~ 

[FINE 

5fl :>TANCA? A KV 
C0~05CO UNO OE:I 

PESCATO!?/ CHE" Cl 
C.\ O~l'IT6'RA'51· 
CURAME'NTE'. TUT­
TO E' A i'OSTO. 

■ 
E 

Ml S6AJTO 
MEGLIO, l?!E:SCO 

A MUOVERb IL SR'AC· 
C.IO ... 6UARO.ll LA&'-111' 
UI\IA e>A~LA 01 VE~l~ 
TORI , E 1 MEGLIO 
5E c.r AVUIC.INIAMO A 
LORO PEfZ FA~GI 
f'ORiAR€ A WIVA ••• 
GRIDIAMO PÈ°R RI, 

CHIAMARLI ••• 

S> 

TUTTE LE OWE FERl5(ON0,LULTrnA U[(re 
IL "SUCIDIO"DI GIORGIO CESARA.NO. • • • • • • • • • • • • - • •• • 
" La guerra e' 11 pervertimento della guer •,• \lr ~ ~- . 
ra. Il problema non e'nella guerra - /__, r 
ma nel pervertimento. ·1 il pervertimento • T/~ 
•'una repreaaione;la guerra e'pervertimen : ~ 0 r 
to del aeaao,e•energia fatta schiava. La • _.:::= O r \ 
guerra e'cio'che tocca al debole,all 1 1mJ>2. ,! ~~ [ O r 
tente,perche'possa almeno esser toccato r/lJ 
dalla torma infima della violenza, o come • \ 1- 0 r 
la morte a chi fugge dal campo di battag! • - Or 
ia.. • Si tratta allora : }~ . O T 
non di abolire la gueri-a,ma di trovare la 
guerra verazil vero tuocoz"aprite 11 cuor OGNI GIORNO PUOTO O 
e nascosto in guér.ra di reciproca benevol E55ER(; LTULìlM0 •• 9 OD 

in 
çorp.2, d'amore, 

Quel che e'accaduto a Giorgio Cesara 
no non e'il suicidio nel senso corrente 
del termine. Molti che conoscevano le cos 
e che aveva scritto, le scelte irrevocabi 
11 ohe aveva fatto, potranno pensare eh; 
la aua morte sia venuta totalmente a con 
traddirleJ ma non e• cosi•. I compagni 
che hanno fatto con lui queste scelte e 
con lui ne hanno condiviso l'elaborazione 
teorica devono prender atto della sua eco 
mparsa come di una tremenda sconfitta. ■i 
ae per loro non puo'non essere una sconfi 
tta ,non si tratta pero'di una vittoria -
del capitale. La aua morte e'avvenuta su 
un terreno che e' quello della "vera guer 
ra",non au quello delle guerre fittizie; 
spettacolari ormai totalmente gestite dal 
nichilismo dello Stato. Giorgio Cesarano 
aveva definitivamente tagliato ogni rapPQ 
rto con quanto in lui si era prodotto sto 
ricamente come dominio del capitale. -
Aveva osato con il coraggio lucido che lo 
contradistingueva "uscire dal capitale",e 
ai trovava quindi a combattere su quella 
terra"sconosciuta" che sta tra la la rea' 
lta'presente e cio'che le e'"assolutament 
e altro". Sapeva anche. che chi combatte -
la"guerra vera",che chi ha abbattuto i ba 
stioni tipicamente mercantili della disai 
tenzione selettiva,della rimozione e del 

· lo scotomizzare,non si trova in salvo, in 
un tranquillo"altrove",ma e'nella lotta 
per la rigenerazione dei propri sensi e 
del proprio intelletto,in una condizione 
di precarieta'eetrema. 

Chi e'su questo terreno,quello della 
conquista appassionata del contatto viven 
te con la realta',puo'rischiare la morte 
ad ogni momento ,ogni giorno per lui puo' 
essere l'ultimo. Giorgio Cesarano, pur 
sapendo cio ' e sapendo anche che l'unica 
possibilita'di difesa che non sia nell'~ 

' • 

' • 
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o 

• 
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' • 



mbito del capitale interiorizzato era 
l'esistenza di una comunita'tendenziaj. 
mente estranea a tutto cio'che e'" . sub 
specie mortis" -comunita'che di fatto 
non e'dato ancora a nessuno vivere come 
presente reale-,ha saputo osare ugualme 
nte. Il suicidio depressivo,quello che 
serve solo a fare soffrire gli altri e 
colpevolizzarli,o la morte spettacolare 
del terrorista,cioe'quello che deve ser 
vire ;-~~orizzare il fatto che si e,-~ 
gia'morti da lungo tempo,gli erano dive 
nuti completamente estranei. Chi"esce­
dal capitale",dal suo dominio reale, ha 
fina1mente la possibilita•di"realizzare 
concretamente"la qualita'che in lui nuo 
vamente si manifesta,ma nelle condizio; 
i in cui ci troviamo a soffrire sopravv 
ivenza ed atrofizzazione di ogni vera -
Tita,quella del qualitativo e•un•avvent 
ura talmente rivoluzionaria ed irrepeti 
bile da poter essere revocabile in ogni 
momento ,mentre il rientro nella realtà 
normale non e'piu'assolutemente possibi 
le. A giorgio circostanze sfavorevoli­
che si erano venute sommando negli ulti 
mi tempi imponevano brutalmente questo~ 
"rientro",il fantasma-sicario del suo 
■tesso passato gli ansava alle spalle . 
Questo rientro non lo ha accettato. E ' 
caduto non su un campo di battaglia sce 
lto dal capitale-come succede ancora ai 
piu' tra coloro che si pongono contro l ' 
e■istente-,bensi'su quello che lui stes 
■o aveva faticosamente ma entusiasticai 
ente scoperto. Chi lo sente vivo vuole­
continuare su questa strada. 

J . Camatte G.Collu 
Campa la Sourc~ 
13 giugno 1975 

i proposito dell'articolo Estetica e te 
ppi•o/1 situazionisti-davanti all ' alt; 
redel Dio Nulla di Valerio Riva(con d~ 
e i nserti Per loro la societa•e•uno spi 
ttacolo di ■irella Bandini e Poi ci so 
no i Comontisti.Chi sono?di Paolo Mieli 
,pubblicato su"L'espresso"-n.22-I giu@ 
o 1975_( pagg. 58- 65). 

Sebbene con un profondo senso di 
disgusto,poiche'riferirsi a un'inf8.llia, 
anche se pèr distruggerla,e'sempre dep~ 
imente per chi abbia l'attenzione e la 
volonta'rivolte all'opposto,riteniazao 
necessario rispondere ,per i rivolus1oa 
ari che abbiano letto l'articolo e .!i,11 
anto per essi(noi non intendiamo muove~ 
ci su un terreno che ci e'assolutaaente 
estraneo , quello dei salotti mondani),&! 
l'ignobile testo del sig.Valerio Riva• 
dei suoi colleghi. 

Fiutando la possibilita'di un"ps 
zzo"a effetto,questo disgraziato si e' 
sentito in dovere di prendere con lo ~t• 
sso verme due pesci:la morte di Giorgio 
Cesarano,unita-come necrologio appetit2 
so-alla conferenza di recupero apettao2 
lare su Pinot-Gallizio e l'I.S.nell'ap_ 
posito immondezzaio"artistico"di Brera. 

Questa" miracolosa coincidenza•· 
gli ha dato in realta'lo spunto per 1•~ 
nnesimo tentativo maldestro di liquidar 
e il senso vero della lotta anti-rifora 
ista contro il capitale e tutte le ne 
rappresentazioni,indicato irrevooabillls 
nte da!._•aggio francese. B proprio ~u• 
lla lotta, che allora' si affermo iaa non-· 1 
pote'vincere,anche oggi,in questi te■pi 
neri,e ' ben viva contro ogni speranza e 
"sicurezza"degli altoparlanti di regi■•• 
Gli stessi uomini del risentimento ,gli 
" intellettuali"nichilisti passivi e ooa 
templatori-veri sacerdoti del"Dio 1'ul.la 
", per i quali nulla e 'mutato-, · ohe ■ep_ 
pero ignorarl a quando li incalzava piu' 
da vicino , credono adesso di poter evoca 
re folkloristicamente la critica radica 
le che la ~ottese, dandola per spacciata: 
Ma"cio ' c.cmtro cui si lanciano i topi di 
fogna , snidati dalla carestia, aono propJ:i 
o le spoglie abbandonate dalla critica 
radicale nel suo procedere:essa per pri 
ma se l ' e ' lasciate alle spalle rifuggei 
do la sclerosi di forme invol utes i in 
ideologia.Non potendo frenare il suo mo 
vimento presente( • •• )contro i suoi fant 

asmi si scatenano gli avvoltoi delli 
"cultura"e del giornalismo."(Cronaoa di; 

ESTETICA E TEPPISMO/I SITUAZIONISTI 

Davanti all'altare \jr~ 
del~!~.~lla~, e~~ 

L'ln .. mulonok ............. mori nel 1972. Ma on d .,.. i ---n l ] 
'ncpziont1tl", che li dicono suoi eredi. E' vero? Ecco la storta d'un movimento 

cultu.-.le d'ultruini1tn nato in una f abbric:a di caramelle / . 

un ballo mascherato).Di coloro che,come 
Giorgio Cesarano,scelgono di vivere e 
di morire sul terreno della vera lotta 
. ' iene e sciacalli si affrettano a fare 
scempio,per seppellirne poi i cadaveri 
devastati.Ma non trionfino.Mentre"tratt 
are"diviene sempre meno possibile,e' il 
"folle sogno"che,realizzandosi,costrin 
gera' prima o poi chi ingrassa sulle"f;:;: 
llite rivoluzioni"a"impe.'°rare"sulla pro­
Pill...Pelle che l'utopia non e'quella-ri 
voluzionaria ma quella del capitale. -

Valerio Riva e i suoi simili,gia'mo 
rti in vita,blaterando di cio'per cui -
non si sono mai mossi e ài quelli che 
hanno sempre evitato,non fanno che most 
rare la loro ignoranza (essi non sanno­
veramente nulla) e la loro miseria. "Il 
Lato Debole"di costoro non e•soltanto 
il compromesso istituzionalizzato e la 
vile servitu• alle mode ma pr , -
opr,~o l'assenza della semplice facolta• 
di comprensione al di la'degli schemi 
di comodo.D'altronde ,queste pagine com 
pendiano alcuni tratti fondamentali, e­
"statutari",del miserabile"stile"giorna 
liaticoztracotanza impotente,cicalecci; 
morboso,melensa goffaggine,superficiali 
ta'liquidatoria,schematizzazione . pseud 
o-eintetica,confusione anti-informativ;:;: 
,sotto-cultura patinata,gergo pubblicit 
ario. -

Una volta per tutte: 
I- Il sig.Riva non ha mai messo piede 
nella casa di Cesarano,oltretutto situ 
,ata non"alla periferia di Pisa"ma in Pr 
ovincia di Lucca;e,naturalmente,Cesaran 
o non e'mai stato"buon compagno"di uomi 
ni come il sig.Riva,sulla cui bocca t;:;: · 
le definizione ha il profumo di un uov; 
marcio. Riguardo a questo,come ad al 
tre menzogne,il giornalista e"porta 
parola"di un degno informatore,il"pitt; 
re-filosofo"G.E.Simonetti.Quest'ultima­
carogna,bluffeur che senza dubbio"del 
situazionismo sa davvero tutto quello 
che si p~pere"(p.58) ,non era certo 
"amico",come spudoratamente pretendereb 
be,nei confronti di Giorgio Cesarano.c; 
munque ,quale fosse da ultimo il giudii 
io su costui di Giorgio,si puo'leggere­
sulla rivista"Puzz"n.20(1975). 
2- Dopo l'esperienza in"Classe Operaia" 
,l'unico gruppo in cui Cesarano volle 
far parte fu"Ludd-Consigli Proletari" 

1

(1969-70),riconoscendosi nella sua atti 
vita•teorica e pratica non per qualche 
"acre gusto",ma per cio'che,al di la'de 
i limiti storici,"Ludd"espresse di qual 
itativo stra l'altro,la critica della -
politica nella critica di ogni separazi 
one. rm-

3 -Giorgio Cesarano ha pubblicato i 
seguenti libri:L'erba bianca(Schwarz, 
I959);La pura verita'(Mondadori,1963); 
La tartaruga di Jastov (Mondadori, 
I966);Lgiorni del dissenso(Monàadori , 
I968);Apocalisse e Rivoluzione(scritto 
con Gianni Collu,Dedalo,I973);•anuale 
di sopravvivenza (Dedalo,1974).B'morto 
mentre stava lavorando a una Critica d~ 
ll'Utop~pitale (non come vorrebbe 
il sig.Riva a una Critica de1l'Utopia 1 

questa significativa dimenticanza non~ 
a caso). 

La critica della"letteratura",e l'ab)l 
andono volontario del suo ambito,non •~ 
no stati per Cesarano la negazione di 
quella spinta radicale al superamento 
che lo muoveva nella ricerca poeticase' 
anzi questa medesima spinta che lo ha 
portato,in un cammino coerente alla cr! 
tica radicale. ' 
4 - Eddie Ginosa ebbe contatti critici 
nel 1969 con la FAGI(Federazione Anaroh 
ica Giovanile Italiana)oggi sciolta co; , -
e pure altri suoi compagni di"Ludd" Jnon 
per questo e'riducibile all'etichetta 
di"anarchico"e tanto meno e'"scomparso 
all ' indomani della bomba di Piazza Pon1 
ana"(p.61),bensi'nell'ottobre 1971. . 
5- Il"critico d'arte"Mirella Bandini •• , -
condo cui il !!!!Pport sur la construcli~ 
n dee situations,scritto da Guy Debord 
nel 1957,ha come"assunto centrale la tA! 
si di una rivoluzione culturale soste~] 
ta accanto ai parti ti operai"( la confui, 

- 1 
ione con Mao Tee Tung e'chiara)e sareb)l' 
e"il documento piu'importante per chi 
voglia studiare(sic!)l'evoluzione e la 
messa arnto ideologica del movimento 
stesso!'( V. sopra), da I' quasi, un on~'sto re 
soconto di alcuni aspettidell'attivitl 
situazionista ,se si paragona il suo co 
ntributo(p.6I)a quello forcaiolo del si 
g.Paolo Mieli(p.65) .Nella sua scheda 
di esperto industriale d'estremismo(ric 
ordiamo altri articoli di eguale valor; 
sull'argomento),oltre a rifulgere persi 
no piu'di Valerio Riva le"qualita'" pri 
ma elencate del giornalista medio,in co 
si'poche righe saltano all'ooohio,insii 
me con un accentuato cretinismo,numeros 
e calunnie troppo grosse.Alcuni esempi; 
in merito alla bruciacchiatura della se 
de del partito"antifascista"degli eredi 
di Noske,preso dal suo zelo· poliziesco, 
egli anticipa il giudice del processo 
(n.d.r.: dei 17 compagni arrestati, nel 
processo svoltosi in luglio 4 sono stat 
i condannati a un anno e 4 mesi( ; 
scarcerati)altri •assolti"pe~ insufficie 
nza di prove"o per non aver commesso.il 
fatto-v.Puzz n,I9"edizione speciale", 
Puzz n.20,e volantino incluso in pareog 
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hie copie del Puzz n.20) , i mplicitamente 
d!m,do per sicura le responsabilita ' deg! 

~ i arrestati ; quanto a "Ludd"e"Comontismo 
~ ",solo un ottuso detective puo •vedere 
~ fra i due una qualche filiazione per"n.!it 
~ cessita ' mimetiche" ,o i dentita' ;e cosi' 

come Raoul Vaneigem non e ' certo stato 
un"ideolog.2, s i tuazionista", altrettanto 
Karl Liebknecht non s criveva con" toni 
dannunziani" . 

Smantellando con coraggio l ' io rap_ 
presentativo e la sua corazza, rifiut an~ 
o volontariamente ogni sorta di compe~s 
azione ideologica ,_di gratificazione m.2. 
ndana o di "realizzazione eroica" ,l ' indi 
v i duo,mentre nella lotta per la 
vita vera acquista una forza e una lUQ 
idita' nuove ,e ' paradossalmente piu'vu! 

~ nerabile che mai in questo viaggi o in 
11\1 GI una terra sconosciuta. Pesa in modo 
"ERG. terribile l'assenza , nel mondo nemico , 
"ilE N della vera comuni ta ' , che puo ' per ora 
>ND/G sperimentarsi eolo a tratti ,sempre pa,r 
►RE: ziale e revoca~ile,e il ciclico riaffaQ 
=RE e ciarsi dei mortiferi fantasmi del pass!! 
.,.. • to . l(a questi pericoli letteralmente 
_ mortali,dove la soluzione del suicidio 

non puo'mai essere vissuta come un"imm.Q. 
rtalarsi",sono propri della lotta della 
vita contro la morte;in noi e fuori di 
noi. Contrassegnando 11 duro ma unico 
sentiero , la loro nitida perentorieta ' , 
cosi•come la passione sempre riscoperta 
,contraddistinguono la vera guerra ver~ 

-ò l 'al di la' concreto del capitale. Gior· 
~ io ,suicidandosi,non ha" dovuto imparar;" 

nulla che gia ' non sapesse. Se la sua m.2, 

I
. rte e'una perdita e una mutilazione per 

chi lo ama,non e'certo una vittoria per 
chi non fa che nutrire in se'il deserto 
che l'ha ucciso. 
-- Nani Cesarano,Piero Coppo,Joe Palliai 

ll Pieve di Compito(Lucca) 
. 28 30 giugno 1975 

' 

Una nota squisita. 
llr.Valerio Riva scopre cinguettante 

un nichilismo"negazionista" ,mentre e' 
negazionista l'affermazione che solo 

(. 

il capi tale e 'nichilista. 
\ Dunque non solo ci calunnia come 

"sacerdoti del Dio Nulla"ma-il che ci 
appare assai offensivo~ci allinea alla 
logica capitalistica. 

Sebbene -del tutto casualmente-col_ 
ga 1 nostri desideri _di azzerare il C!! 
pitale prima che il suo dominio reale 
azzeri.gli esseri viventi che sopravv1 
vono nella aocieta'attuale,a partire 
da noi stessi. 

Facendo parte in prima linea-esso e ' un 
progressista-della negazione capi tali_ , 
etica e dunque del capitale che van~ 
gato,Riva e'tenuto ad ignorare tutto 
lo spazio di quanti negano l'esistente 
alienato,rton davvero nel~ di ne~ 
zione che ---- riafferma ineffabile la 
negazione capitalistica(la cosidd~tta 
"classe"operaia, 1 suoi parti ti e i au.2, 
i student i)-ma di negazione radi_ 
cale che afferma il superamento , e la 
soppressione di se'e del dominio del 
capitale,nella eocieta'social e . 

Capire il superamento puo•essere P~ 
ricoloso. La comprensione,per questi 
sciacalli , porta al suicidio,non degli 
sconfitti,ma dei frustrati.Infatti qu!! 
ndo mai un progressista ba capito un 
acca? Il ruolo del progressista attua_ 
le e'il ruolo del !U!2Y.2. fascista, eeso 
e'la punta avanzata del capitale:ogni 
ruol o progressista e'il capitale progr 
essieta:e il capitale e ' sempre progr~ 
ssista:anche quando s i appoggiava a 8 .2. I 
cialisti come Hitler e Mussolini.I soci 
alieti attuali non sono nazionali e m1 
litarieti(non ne hanno bieogno)sono mol 
to democratici:infatti i l nichilismo bg_ 
rghese,il peana progressista al Dio !fu! 
la del Capitale,non puo'piu'eseere ges_ 
tito da una massa di reduci nazif~scis_,,, 
ti,come non puo' piu' essere gestito da 
una classe il cui dominio e ' in sfacelo: 
va gestito dalle "masse popolari": infa!_:: 
ti il Capi tale n~~mica mona •• • tf jd!lng 
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